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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


UNIVERSITÀ DI MILANO 


DECRETO RETTORALE 28 maggio 1996. 


Approvazione dello statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare gli articoli 6 e 16; 


Visti gli atti relativi alla costituzione e al funzionamento del senato accademico integrato di cui al citato art. 16 
della legge n. 168/1989; 


Vista la delibera del 13 febbraio 1996 con la quale il senato accademico integrato, acquisito il parere favorevole 
espresso dal consiglio di amministrazione in data 15 dicembre 1995, ha approvato lo statuto dell’Università degli studi 
di Milano: 


Vista la nota rettorale prot. n. 1730 in data 26 febbraio 1996 con la quale è stato inviato al Ministero dell’università 
e della ricerca scientifica e tecnologica lo statuto medesimo per il prescritto controllo di legittimità e di merito; 


Visto il decreto ministeriale in data 16 maggio 1996 con il quale è stato chiesto il riesame dello statuto per vizi di 
legittimità e di merito relativamente ad alcune norme dello stesso; 


Preso atto che il senato accademico integrato, nella seduta del 23 maggio 1996, ha proceduto all’esame dei rilievi 
ministeriali e ha deliberato di conformarsi in gran parte agli stessi e di esprimere opposizione ad alcuni con le prescritte 
maggioranze di voti favorevoli, modificando ed integrando conseguentemente il testo di statuto già approvato nella 
seduta del 13 febbraio 1996; 


Ritenuto che sia pertanto compiuto il procedimento amministrativo previsto per l'emanazione dello statuto; 


Decreta: 
È emanato, ai sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168, lo statuto dell’Università degli studi di Milano, il cui testo è 
allegato al presente decreto del quale fa parte integrante. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Milano, 28 maggio 1996 


Il rettore: MANTEGAZZA 
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ALLEGATO 


STATUTO DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MILANO 


00000000600000000000C6060 


TITOLO 1 
Norme generali 


Art. 1 
Principi direttivi e finalità 


L'Università degli Studi di Milano [d'ora in avanti Università] è 
un'istituzione pubblica di alta cultura, con propria personalità 
giuridica, ai sensi dell'art. 33 della Costituzione della Repubblica 
italiana. Essa opera sulla base del medesimo dettato co- 
stituzionale che garantisce libertà di ricerca e di insegnamento 
nelle arti e nelle scienze, ed è dotata di autonomia scientifica, di- 
dattica, organizzativa, finanziaria e contabile. Sua finalità primaria 
è la promozione della cultura, della ricerca, delle professionalità di 
grado superiore, dell'educazione e della formazione della persona 
con il contributo, nelle rispettive responsabilità, di tutte le sue 
componenti, professori, ricercatori, personale tecnico ed ammini- 
strativo, studenti. Essa cura, nel libero confronto delie idee, lo 
sviluppo, l'elaborazione e la trasmissione delle conoscenze. Sede 
primaria della ricerca scientifica, ne promuove e ne favorisce lo 
svolgimento, ad essa collegando ie diverse attività didattiche. 
L'Università concorre alla formazione culturale degli studenti e ne 
cura lia preparazione professionale, garantendo la piena 
applicazione delle norme per il diritto allo studio ed organizzando i 
propri servizi didattici, di sostegno e di orientamento in modo da 
rendere effettivo e proficuo lo studio universitario. 

L'Università adegua a tali principi il proprio ordinamento e le 
proprie strutture, perseguendo in conformità ad essi le proprie fi- 
nalità e ad essi attenendosi nei confronti sia degli organi e delle 
strutture interne, sia delle diverse componenti e dei singoli che ne 
fanno parte. 

L'Università si articola in strutture scientifiche, didattiche e di 
servizio, così come sono definite nel presente Statuto. Esse sono 
organizzate in modo da favorire il raggiungimento delle finalità 
istituzionali cui sono ordinate. In relazione ai loro compiti istitu- 
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zionali l'Università assicura a tali organi e strutture l'autonomia, 
anche regolamentare, secondo le norme del presente Statuto. 

L'Università prevede forme di programmazione, coordinamento 
e valutazione delle proprie attività e di pubblicità e di controllo di 
legittimità dei propri atti. 


Art. 2 
Libertà di ricerca 


L'Università afferma il ruolo essenziale della ricerca scientifica 
e tecnologica per l'avanzamento delle conoscenze e per il conse- 
guimento di obiettivi di rilevante interesse scientifico, culturale, 
economico e sociale. A tal fine essa favorisce la -ricerca autono- 
mamente proposta dalle strutture dell'ateneo e dai singoli profes- 
sori e ricercatori e ne promuove lo svolgimento. 

L'Università assicura ai singoli professori e ricercatori ed alle 
strutture scientifiche piena libertà ed autonomia nell'organizza- 
zione della ricerca. Essa garantisce l’accesso ai finanziamenti e 
l'utilizzazione delle infrastrutture e degli apparati tecnici secondo 
le norme di legge e le disposizioni regolamentari interne. 

L'Università destina annualmente, nella misura consentita dalle 
risorse a disposizione nel proprio bilancio anche grazie ad apporti 
esterni, una quota dei finanziamenti allo svolgimento e al 
potenziamento della ricerca scientifica. La relativa mpartizione 
avviene con le modalità definite nel presente Statuto, nel rispetto 
delle esigenze delle diverse aree scientifiche. 


Art. 3 
Libertà e finalità dell’insegnamento 


L'Università garantisce la libertà di insegnamento dei singoli 
docenti e l'autonomia delle diverse strutture cui compete di assi- 
curare, nel rispettivo ambito, l'organizzazione e l'andamento del- 
l'attività didattica. 

L'Università provvede a tutti livelli di formazione universitaria 
intesi alla preparazione ed alla specializzazione delle diverse 
figure professionali e scientifiche previste dagli ordinamenti di- 
dattici vigenti. 

Essa garantisce il raggiungimento di questo obiettivo at- 
traverso le sue strutture didattiche e mercé lo sviluppo di 
apposite attività di servizio, anche in collaborazione con altri enti, 
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attuando opportune forme di programmazione, coordinamento e 
valutazione, secondo le norme regolamentari dei singoli organi e 
strutture. 

In particolare essa assicura la qualità e l'efficacia della propria 
attività di formazione garantendo una stretta connessione tra ri- 
cerca e insegnamento e favorendo ogni forma opportuna di in- 
formazione, di orientamento, di appoggio alla didattica e di soste- 
gno agli studenti. L'Università assume le opportune iniziative, 
anche in collaborazione con altri enti, al fine di orientare e favo- 
rire l'inserimento nel mondo del lavoro dei propri laureati e di- 
plomati. L'Università può altresì esercitare attività culturali e 
formative destinate a soggetti esterni, purché coerenti con le sue 
finalità e di conseguente livello. 

I docenti sono tenuti all'osservanza dei doveri accademici e di 
quanto disposto dagli organi collegiali in materia di coordina- 
mento della didattica e al fine di realizzare il diritto all'apprendi- 
mento degli studenti e il regolare funzionamento delle attività. 


Art. 4 
Accordi di collaborazione 


L'Università, per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, 
allo scopo di utilizzare e promuovere ogni forma opportuna e le- 
gittima di cooperazione scientifica e didattica, può concludere ac- 
cordi con le amministrazioni dello Stato e con enti pubblici e pri- 
vati italiani, comunitari, stranieri e internazionali. Tali accordi si 
possono concretare nella istituzione di consorzi interuniversitari, 
nella partecipazione a consorzi, nella stip'ula di contratti e con- 
venzioni e in ogni altra forma compatibile con la natura e le fun- 
zioni dell'Università. Nei settori di sua competenza e nel rispetto 
dei propri compiti e caratteri, l'Università può svolgere prestazioni 
per conto terzi. 

Queste iniziative, che sottolineano il contributo dell'Università 
al progresso sociale, culturale ed economico, come ogni altra ini- 
ziativa di ricerca, si conformano alle finalità istituzionali, che 
pongono in primo piano il rispetto delia persona umana e ia sua 
formazione. 
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Art. 5 
Finanziamenti 


Le fonti di finanziamento dell'Università sono costituite da tra- 
sferimenti da parte delio Stato, da erogazioni di enti pubblici e 
privati, da entrate proprie. 

Le entrate proprie sono costituite da tasse, contributi e da 
forme autonome di finanziamento, quali contributi volontari, pro- 
venti di attività, rendite, frutti e alienazioni del patrimonio, atti di 
liberalità e corrispettivi di contratti e convenzioni. 

Per le spese di investimento l'Università può ricorrere, nei limiti 
e alle condizioni previste dalla legislazione vigente, a prestiti o a 
forme di leasing, in modo da garantire le condizioni di equilibrio di 
bilancio su scala pluriennale. 


Art. 6 
Principi organizzativi e di amministrazione 


L'Università si organizza secondo criteri di autonomia, effi- 
cienza, responsabilità, trasparenza e semplificazione delle proce- 
dure. 

L'Università garantisce la pubblicità degli atti e il diritto di ac- 
cesso ar documenti amministrativi secondo le disposizioni di 
legge e con ie modalità definite dalla apposita regolamentazione. 

L'Università, per il raggiungimento dei suoi fini istituzionali, si 
avvale di strutture gestionali, tecniche ed amministrative artico- 
late in distinte unità organizzative, responsabili, nel settore di 
competenza, dei vari procedimenti e degli adempimenti attuativi, 
misurandone l'efficienza e la rispondenza agli obiettivi assunti 
corn periodici controlli valutativi. 

L'Università riconosce alle proprie strutture autonomia am- 
ministrativa, finanziaria e contabile. Questa può essere piena o 
parziale secondo le disposizioni del presente Statuto e le norme 
del Regolamento d'ateneo per l'amministrazione, la finanza e la 
contabilità. 

L'Università assicura al proprio interno ampia informazione 
delle decisioni adottate e della documentazione relativa, a ciò 
provvedendo con i mezzi più idonei. L'Università provvede altresì 
affinché sia data conoscenza all'esterno degli aspetti più rilevanti 
della propria attività e di ogni informazione utile. 
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L'Università promuove adeguate forme di aggiornamento pro- 
fessionale del proprio personale tecnico ed amministrativo e ne 
valorizza le competenze. 

L'Università assicura la piena attuazione del principio delle pari 
opportunità di cui alla legge 10.4.1991, n.125, istituendo allo 
scopo gli organi previsti dalla mormativa e dagli accordi 
contrattuali in vigore. 


Art. 7 
Libertà di riunione e uso degli spazi universitari 


L'Università garantisce la libertà di riunione nei propri spazi alle 
componenti interne per motivi culturali, sindacali o legati alla vita 
universitaria, secondo le modalità fissate nel Regolamento 
generaie d'ateneo. 

L'Università favorisce lo svolgimento di congressi, convegni e 
iniziative scientifiche e culturali. 

L'uso degli spazi universitari per le attività di cui ai commi 
precedenti o su richiesta di enti esterni è disposto sulla base di 
una apposita normativa contenuta nel Regolamento generale 
d'ateneo, in corrispondenza con esigenze di accertato livello, che 
non contrastino con la natura e il funzionamento dell'istituzione 
universitaria. 


Art. 8 
Principi di comportamento 


| professori, i ricercatori, il personale tecnico ed amministrativo 
e gli studenti hanno il diritto e il dovere di concorrere, nell'ambito 
delle rispettive responsabilità, al raggiungimento dei fini propri 
dell'Università. ll presente Statuto determina le modalità della 
loro partecipazione, tenuto conto delle funzioni, ai vari organi di 
governo. 

I singoli componenti della comunità universitaria sono tenuti ad 
osservare le norme del presente Statuto e dei diversi regolamenti 
degli organi collegiali e ad assumere all'interno degli spazi 
universitari e nei rapporti reciproci comportamenti consoni con la 
natura e le funzioni dell'istituzione. 


TS (| DO 
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Art. 9 
Attività culturali, sportive e ricreative 


L'Università, ai sensi della normativa in vigore, promuove e 
favorisce attività culturali, sportive e ricreative per gli studenti e 
per il proprio personale, anche mediante l'apporto di specifiche ri- 
sorse e attraverso apposite forme organizzative definite nel pre- 
sente Statuto e nel Regolamento generale d'ateneo. 


TITOLO Il 
Autonomia statutaria e regolamentare 


Art. 10 
Statuto 


ll presente Statuto, che regola l'autonomia dell'Università degli 
Studi di Milano, è adottato ai sensi degli articoli 6 e 16 della 
legge 9.5.1989, n. 168. 

Lo Statuto è emanato con decreto del Rettore ed entra in vi- 
gore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale. 

Sono allegati allo Statuto gli elenchi delle Facoltà, dei Corsi di 
Laurea, dei Corsi di Diploma, dei Corsi di Dottorato, delle Scuole 
di specializzazione, dei Dipartimenti e degli Istituti attivati presso 
l'ateneo. Le variazioni di tali elenchi, a seguito dell’espletamento 
delle procedure previste dalle norme in vigore e dal presente 
Statuto, non costituiscono modifiche dello Statuto stesso e sono 
disposte con decreto rettorale. 


Art. 11 
Regolamento generale d'ateneo 


li Regolamento generale d'ateneo contiene, salvo quanto 
specifitamente nservato ai Regolamento d'ateneo per l'am- 
ministrazione, la finanza e la contabilità, di cui al successivo art. 
12, le norme di attuazione di quanto stabilito nel presente Statuto 
e ogni. altra disposizione necessaria all'assetto funzionale 
dell'ateneo. 


ir 
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Il Regoiamento e predisposto, anche con l'ausilio di compe- 
tenze interne all'amministrazione universitaria, dal Senato acca- 
demico, sentito il Consiglio di amministrazione. ll testo risultante 
è trasmesso alle Facoltà, ai Dipartimenti e alla Conferenza degli 
studenti che faranno pervenire entro 60 giorni le loro eventuali 
osservazioni. , ll Senato accademico, sentito nuovamente il 
Consiglio di amministrazione in caso di modifiche, assume la de- 
libera definitiva a maggioranza assoluta dei suo! componenti. 
Espletate le procedure di legge, il Regolamento è emanato con 
decreto rettorale. 


Art. 12 
Regolamento d'ateneo per l'amministrazione, 
la finanza e la contabilità 


La gestione finanziaria e contabile è disciplinata dal 
Regolamento d'ateneo per l'amministrazione, la finanza e la con- 
tabilità. Tale Regolamento viene emanato dal Rettore, previa deli- 
bera a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio di am- 
ministrazione, sentito il parere del Senato accademico, delle 
Facoltà e dei Dipartimenti, espletate le procedure di legge. 

Le eventuali modifiche sono deliberate con le medesime proce- 
dure. 


Art. 13 
Regolamento didattico d'ateneo 


ll Regolamento didattico d'ateneo disciplina l'ordinamento de- 
gli studi in base ai quali l'Università rilascia titoli coh valore le- 
gale. Esso elenca altresì gli insegnamenti attivabili in relazione ai 
rispettivi ordinamenti e definisce le norme generali riguardanti i 
corsi e le attività formative di cui all'art. 6 della legge 
19.11.1990, n. 341 e i servizi di sostegno alla didattica di cui 
all'art. 12 della legge 2.12.1991, n. 390. 

Il Regolamento didattico è deliberato, a maggioranza assoluta 
dei componenti, dal Senato accademico, secondo le proposte 
delle Facoltà, sentite le singole strutture didattiche interessate e 
la Conferenza degli studenti. Esso viene inviato al Ministero 
dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica per 
l'approvazione. Nel caso ii Ministero non si pronunci entro 180 
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giorni dal ricevimento, il Regolamento si intende approvato ed è 
emanato con decreto del Rettore. 

Le eventuali modifiche sono deliberate con le medesime proce- 
dure. 


Art. 14 
Regolamento per il tutorato 


Il Regolamento istitutivo del tutorato ai sensi dell'art. 13 della 
legge n. 341/1990 è emanato, a maggioranza assoluta dei 
componenti, dal Senato accademico, sentita la Conferenza degli 
studenti, e costituisce appendice del Regolamento didattico. | 
servizi di tutorato per ciascuna Facoltà sono definiti nei rispettivi 
regolamenti. 


Art. 15 
Regolamenti di Facoltà 


I Regolamenti di Facoltà determinano, in conformità al 
Regolamento didattico d’ateneo, alle morme stabilite nel 
Regolamento generale d'ateneo e nel rispetto della libertà di inse-- 
gnamento, le modalità di esercizio della rispettiva autonomia di- 
dattica, secondo quanto stabilito nel comma 2 dell'art. 11 della 
legge n. 341/1990. 

I Regolamenti sono deliberati, a maggioranza assoluta dei com- 
ponenti, dai rispettivi Consigli di Facoltà e approvati dal Senato 
accademico, cui spetta accertare che non contengano 
disposizioni in contrasto con prescrizioni di legge o con lo Statuto 
o con 1 Regolamenti d'ateneo. li Senato accademico può 
chiederne con atto motivato il riesame. 

Le eventuali modifiche sono approvate .con le medesime pro- 
cedure. 


Art. 16 
Regolamenti delle strutture e dei servizi 


I Regolamenti delle strutture e dei centri di servizio, dotati ai 
sensi del presente Statuto di autonomia, contenenti l'indicazione 
degli scopi, degli organi e delle regole di funzionamento, sono ap- 
provati dai rispettivi consigli a maggioranza assoluta dei compo- 
nenti. 
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I Regolamenti sono emanati con decreto del Rettore, previo 
esame ‘del Senato accademico e del Consiglio di amministrazione, 
che possono richiederne con atto motivato il riesame e cui spetta 
accertare che non contengano disposizioni in contrasto con pre- 
scrizioni di legge o con lo Statuto o con i Regolamenti d'ateneo. 

Le eventuali modifiche sono deliberate con le medesime proce- 


dure. 
TITOLO IHIl 
Organi di governo 
Art. 17 
Rettore 
1. Il Rettore ha compiti di iniziativa, di attuazione e di 


vigiianza, assicura il raccordo tra gli organi centrali di governo 
dell'ateneo e rappresenta l'Università ad ogni effetto di legge. 

Spetta in particolare al Rettore: 

a) convocare e presiedere il Senato accademico ed il Consiglio 
di amministrazione e sovrintendere alla esecuzione delle rispettive 
deliberazioni; 

b) vigilare sul funzionamento delle strutture e dei servizi del- 
l'Università impartendo direttive - nell'ambito dei poteri conferi- 
tigli dalla legge e dallo Statuto - per la corretta applicazione delle 
norme di legge, dello Statuto e dei Regolamenti autonomi, per 
l'efficiente funzionamento delle strutture e dei servizi e per la de- 
terminazione delle relative responsabilità; 

c) curare l'osservanza delle norme concernenti l'ordinamento 
universitario; 

d) esercitare l'autorità disciplinare secondo ie normative vi- 
genti; 

e) presentare all'inizio di ogni anno accademico una relazione 
pubblica sullo stato dell'ateneo; 

f) emanare i decreti e gli atti di sua competenza; 

9) assumere, in caso di necessità e di indifferibile urgenza, 1 
necessari provvedimenti, 1 quali, se di competenza dei Senato 
accademico o del Consiglio di amministrazione, sono da 
sottoporre alla ratifica di tali organi alla prima riunione successiva 
utile; 

h) esercitare tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate 
dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. 


ie 
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2. il Rettore è eletto tra | professori di ruolo e fuori ruolo di 
prima fascia che abbiano optato per il tempo pieno od optino in 
tal senso in caso di elezione; dura in carica quattro anni e può 
essere rieletto una sola volta. 

E' nominato con decreto del Ministro. 


3. fl Rettore è eletto a maggioranza assoluta degli aventi diritto 
al voto nelle prime tre votazioni. Le votazioni successive alla 
prima dovranno tenersi in giorni non consecutivi. ÎIn caso di 
mancata elezione, si procede con il sistema del ballottaggio tra i 
due candidati che nell'ultima votazione abbiano ottenuto il mag- 
gior numero di voti. 

E' eletto chi riporta il maggior numero di voti. 


4. L'elettorato attivo è costituito dai professori di ruolo e fuori 
ruolo e dai ricercatori dell'ateneo, nonché dai rappresentanti degli 
studenti e del personale tecnico e amministrativo eletti nel 
Senato accademico e nel Consiglio di amministrazione. 


5. Il Rettore designa un Prorettore scelto tra 1 professori di 
ruolo di prima fascia, che lo supplisce nelle sue funzioni in caso 
di impedimento o di assenza. 

Negli organi accademici il Prorettore non ha diritto di voto se è 
presente il Rettore. 

ll Rettore può designare uno o più delegati alla verifica e alla 
firma di atti di sua competenza. 


6. Il Rettore, per esigenze cui non si possa far fronte con 
personale in servizio, può avvalersi dell'opera di esperti e di colla- 
boratori anche esterni all'Università con funzioni istruttorie e 
consultive. 


7. Rettore ha diritto, a richiesta, per il periodo del suo man- 
dato, alla limitazione dell'attività didattica, ivi compreso l'esonero 
dall'obbligo di svolgere il corso ufficiale, purchè senza oneri 
aggiuntivi sul bilancio dell'Università. 


8. Il Prorettore può avvalersi della limitazione dell'attività di- 
dattica, comprensiva dell’esonero dall'obbligo di svolgere il corso 
ufficiale, purchè senza oneri aggiuntivi sul bilancio dell'Università, 
aualora la giustifichino i'entità degli incarichi attribuitigli. La 
limitazione è autorizzata dal Rettore. 
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Art. 18 
Il Senato accademico 


1. Nel quadro dell'autonomia universitaria e nel rispetto del po- 
tere di proposta, delle prerogative e dell'autonomia specifica pro- 
prie delle singole strutture didattiche e scientifiche, il Senato 
accademico definisce le linee di intervento e di sviluppo 
dell'ateneo, programmandone le fasi, e sovrintende al 
coordinamento delle attività didattiche e scientifiche. 

In particolare, il Senato accademico: 

a) elabora e approva, sentiti per quanto di loro competenza il 
Consiglio di amministrazione, le strutture didattiche e per la ri- 
cerca e la Conferenza degli studenti, i piani di sviluppo dell'Uni- 
versità e ne verifica le fasi di attuazione; 

b) definisce gli obiettivi e le priorità da perseguire nella predi- 
sposizione del bilancio di previsione dell'ateneo e nella distribu- 
zione delle risorse di personale, di spazi e tinanziarie alle strutture 
didattiche, di ricerca e di servizio; 

c) provvede al coordinamento delle attività e dei servizi didat- 
tici dell'ateneo; 

d) favorisce lo sviluppo delle attività scientifiche dell'ateneo e 
ne promuove Il coordinamento; propone l'ammontare dei fondi da 
iscrivere in bilancio destinati alla ricerca e provvede alla relativa 
ripartizione, sentiti, per quanto di competenza, la Commissione 
d'ateneo per la ricerca scientifica e 1 Comitati di area di cui al 
successivo punto 7; 

e) sentite le Facoltà interessate o su loro proposta, determina 
l'organico dei professori di ruolo e dei ricercatori delle Facoltà e 
ne dispone, con periodicità almeno triennale, le eventuali 
variazioni in conformità con gli ordinamenti didattici e con le 
connesse esigenze didattiche e di ricerca; effettua l'attribuzione 
dei posti di professore e di ricercatore di nuova istituzione; 

f) definisce, sulla base delle proposte avanzate dalle singole 
Facoltà, la suddivisione della quota dei contributi a carico degli 
studenti destinata al potenziamento delle strutture e dei servizi di- 
dattici; 

9g) delibera, sentita la Commissione d'ateneo per la ricerca 
scientifica, la costituzione, la modificazione e l'eventuale di- 
sattivazione dei Dipartimenti, degli Istituti e delle altre strutture 
per la ricerca, nonché in merito alle questioni di afferenza di 
professori e ricercatori; 
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h) delibera l'attivazione delie nuove Facoltà, dei nuovi Corsi di 
Dipioma, di Laurea e di Dottorato, delle Scuole di specializzazione 
e delle altre iniziative didattiche e delle connesse strutture di ser- 
VIZIO; 

i) delibera 1 Regolamenti di propria competenza ‘e esercita | 
compiti di verifica previsti dallo Statuto sur Regolamenti di Fa- 
coltà e delle altre strutture autonome; 

1) assume, nell’ambito delie norme di legge in vigore, iniziative 
atte a garantire un equilibrato rapporto tra risorse disponibili e 
numero di studenti iscrivibili ai vari corsi e scuole; 

m) svolge le altre funzioni affidategli dalla legge, dallo Statuto e 
dai Regolamenti. 


2. Il Senato accademico è composto: 

a) dal Rettore; 

b) dal Prorettore, con le modalità previste al punto 5 del- 
l'art. 17; 

c) dai Presidi di Facoltà; 

d) dal Direttore amministrativo, che funge da segretario, 
assistito per la verbalizzazione da un funzionario da lui designato; 

e) da quattro professori di ruolo di | fascia, quattro profes- 
sori di ruolo di Il fascia, quattro ricercatori confermati, che ab- 
biano optato o che optino per il tempo pieno, eletti rispettiva- 
mente, con voto limitato ad una sola preferenza, dai professori di 
| fascia, dai professori di li fascia e dai ricercatori nell'ambito di 
ciascuna delle seguenti Facoltà o gruppi di Facoltà: 1) Scienze 
matematiche, fisiche e naturali; 2) Medicina e chirurgia; 3) 
Giurisprudenza, Economia, Lettere e filosofia, Scienze politiche; 
4) Agraria, Farmacia, Medicina veterinaria; 

f) dal Presidente delia Commissione d'ateneo per la ricerca 
scientifica; 

g) da tre rappresentanti eletti del personale tecnico e 
amministrativo; 

h) da sei rappresentanti eletti degli studenti. 

Partecipano inoltre alle riunioni relative agli argomenti di cui al 

punto 1, lett. a), su invito del Rettore: 

un rappresentante della Regione Lombardia, designato dal 
Presidente della Giunta Regionale; 

un rappresentante del Comune di Milano, designato dal 
Sindaco; 

un rappresentante della Provincia di Milano, designato dal 
Presidente della Giunta Provinciale. 
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I rappresentanti dei suddetti enti non possono essere 
dipendenti dell’Università. 

Il numero dei rappresentanti degli studenti è ridotto a cinque 
nel caso in cui abbia partecipato alle relative votazioni meno 
dell'8% degli aventi diritto. 

La nomina dei componenti non di diritto del Senato è disposta 
con decreto rettorale. 


3. | membri elettivi del Senato accademico durano in carica tre 
anni e possono essere Immediatamente rieletti una sola volta. 

| rappresentanti degli studenti durano in carica due anni e pos- 
sono essere rieletti, purché abbiano conservato i requisiti per l’e- 
leggibilità previsti dal Regolamento generale d'ateneo, una sola 
volta. 


4. Per le materie di cui alle lettere c), d), f), h) i) del punto 1, 
nonché per l'elaborazione delle parti dei Regolamenti concernenti 
I funzionamento delle strutture didattiche e scientifiche e la posi- 
zione dei professori e ricercatori, è richiesta, ai fini della validità 
delle delibere, anche la maggioranza della componente docente 
(rettore o prorettore, presidi, professori, ricercatori) presente alla 
seduta. Le attribuzioni di posti di nuova istituzione di cui alla let- 
tera e) sono deliberate dalla sola componente docente. 


5. ll Senato si riunisce su convocazione del Rettore, che ne 
fissa l'ordine del giorno, o quando ne faccia richiesta almeno un 
quarto dei suoi membri. In tal caso il Rettore è tenuto alla 
convocazione entro quindici giorni, ponendo all'ordine del giorno 
l'argomento o gli argomenti che hanno motivato la richiesta. 


6. Il Senato accademico può istituire commissioni permanenti o 
temporanee con funzioni istruttorie, anche con l'eventuale parte- 
cipazione di esperti esterni, ove non si possa far fronte con 
personale in servizio. 

D'intesa con il Consiglio d'amministrazione, il Senato accade- 
mico può istituire una o più commissioni paritetiche per l'istrut- 
toria delle decisioni che interessano entrambi gli organi. Ai mem- 
bri dei Senato sono trasmessi anche i verbali del Consiglio e vice- 
versa. 

Non è consentito - eccetto che per il rettore, il prorettore e il 
direttore amministrativo - fare parte contemporaneamente del 
Senato e del Consiglio d'amministrazione. 
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7. Sono organi consultivi del Senato accademico la 
Commissione d'ateneo per la ricerca scientifica e 1 Comitati di 
area. 

La Commissione d'ateneo per la ricerca scientifica elabora 
relazioni periodiche sull'andamento e le condizioni della ricerca 
nell'ateneo e sull'impiego dei mezzi ad essa destinati; formula 
proposte circa le esigenze complessive e l'utilizzo delle risorse 
d'ateneo per la ricerca; esprime pareri sull'attivazione e la 
disattivazione di Dipartimenti e Istituti, sull'istituzione di Dottorati 
di ricerca, sulla costituzione di Centri di ricerca e di servizi di 
interesse della ricerca e sulle loro eventuali modifiche; esamina le 
relazioni annuali sull'attività scientifica predisposte secondo 
quanto stabilito dal presente statuto dalle singole strutture del- 
l'ateneo; si pronuncia su ogni altra materia attinente alle sue . 
competenze che le venga sottoposta dai Rettore e dal Senato 
accademico. 

La Commissione è formata in relazione alle seguenti aree 
scientifico-disciplinari cui fanno riferimento i professori e i ricerca- 
tori dell'ateneo: 1) Scienze matematiche; 2) Scienze fisiche; 3) 
Scienze chimiche; 4) Scienze geologiche; 5) Scienze biologiche; 
6) Scienze informatiche; 7) Scienze mediche; 8) Scienze agrarie; 
9) Scienze veterinarie; 10) Scienze farmaceutiche e farmacologi- 
che; 11) Scienze giuridiche; 12) Scienze dell'antichità, filologico- 
letterarie e storico-artistiche; 13) Scienze storiche, filosofiche, 
pedagogiche e psicologiche; 14) Scienze economiche e statisti- 
che; 15) Scienze politiche e sociologiche. 

Ciascuna area costituisce un distinio collegio elettorale. 
L'appartenenza alle singole aree è determinata sulia base dei set- 
tori scientifico-disciplinari con decreto rettorale, tenuto conto 
delle eventuali opzioni degli interessati. 

I Comitati di area formulano le proposte di distribuzione al- 
l'interno delle singole aree dei fondi per ia ricerca loro destinati 
dal Senato accademico. 

Fatto salvo quanto disposto dal punto 8 del successivo art. 
55 ai fini della prima costituzione degli organi in questione, le 
dimensioni di ciascun Comitato di area e delle rappresentanze 
delle aree nella Commissione d'ateneo per la ricerca sono 
stabilite dal Senato accademico sulla base del numero dei pro- 
fessori e dei ricercatori che afferiscono ad ogni area. 

In ogni area l'elettorato attivo e passivo è attribuito indistinta- 
mente, con voto singolo, ai professori di ruolo e fuori ruolo e ai 
ricercatori confermati. | componenti della Commissione d'ateneo 
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per la ricerca scientifica e dei Comitati di area durano in carica 
tre anni e sono immediatamente rieleggibili una sola volta. 

La presidenza di ciascun Comitato di area è assunta dal primo 
degli eletti. 

La Commissione d'ateneo per la ricerca scientifica elegge nel 
suo ambito il presidente e designa il segretario. Essa è convocata 
dal presidente, che ne fissa l'ordine del giorno, o quando ne fac- 
cia richiesta almeno un quinto dei suoi componenti. | verbali della 
Commissione sono trasmessi al Senato accademico. Per il lavoro 
istruttorio e di reperimento e elaborazione della documentazione, 
ove non si possa far fronte con personale in servizio, la 
Commissione può far ricorso a collaboratori ed esperti esterni. 


Art. 19 
Il Consiglio di amministrazione. 


1. Il Consiglio di amministrazione sovrintende al reperimento 
delle risorse finanziarie e alla gestione amministrativa ed econo- 
mico-patrimoniale e a quella del personale tecnico ed amministra- 
tivo, fatte salve le competenze delle strutture didattiche, di 
ricerca e di servizio alle quali ia iegge e io Siatuto attribuiscono 
autonomia finanziaria e di spesa. 


2. In particolare il Consiglio di amministrazione: 

a) delibera sulla base delle priorità indicate dal Senato accade- 
mico il bilancio di previsione dell'ateneo e le sue variazioni ed 
approva il conto consuntivo; 

b) esprime il proprio parere sui piani di sviluppo dell'ateneo e 
ne segue, per quanto di competenza, le fasi di attuazione; 

c) delibera, coerentemente con i piani di sviluppo e secondo le 
priorità indicate dal Senato accademico, sulla destinazione delle 
risorse per l'edilizia e sull'uso degli spazi; 

d) destina, coerentemente con le priorità e i criteri stabiliti dal 
Senato accademico e nel rispetto della pianta organica di cui al 
successivo art. 45, il personale tecnico ed amministrativo alle 
strutture didattiche, di ricerca e di servizio; 

e) determina, sentiti il Senato accademico e la Conferenza degli 
studenti, la misura delle tasse e dei contributi a carico degli stu- 
denti e stabilisce, su proposta del Senato accademico, sentita la 
Conferenza degli studenti, la quota parte da destinare al poten- 
ziamento delle strutture e dei servizi didattici; 
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f) delibera le eventuali trasformazioni del patrimonio mobiliare 
ed immobiliare dell'ateneo, ivi compresa l'accettazione di lasciti e 
donazioni; gli atti relativi diventano esecutivi previa autorizza- 
zione del rappresentante locale dell'autorità di governo; 

9) gestisce le risorse finanziarie, deliberando sui provvedimenti 
da cui derivino entrate o oneri per il bilancio; 

h) approva i contratti e le convenzioni, quando non di compe- 
tenza di altri soggetti; 

1) vigila sul funzionamento dei servizi generali e sulla conserva- 
zione del patrimonio immobiliare e mobiliare dell'ateneo; 

I) delibera o esprime il proprio parere sui Regolamenti di compe- 
tenza, secondo le norme stabilite dallo Statuto; 

mì) svolge le altre funzioni affidategli dalle norme in vigore, 
dallo Statuto ‘e dai regolamenti. 


3. Il Consiglio di amministrazione è costituito: 

a) dal Rettore; 

b) dal Prorettore, con le modalità previste ai punto 5 del- 
l'art. 17; 

c) dal Direttore amministrativo, che esercita anche le fun- 
zioni di segretario, assistito per la verbalizzazione da un funziona- 
rio da lui designato; 

d) da otto professori o ricercatori confermati, dei quali al- 
meno due professori di | fascia, almeno due professori di Il fa- 
scia, almeno uno ricercatore confermato, che abbiano optato o 
che optno per il tempo pieno; essi sono eletti in un unico 
collegio, con voto limitato a due preferenze, dai professori di | 
fascia, dai professori di Il fascia e dai ricercatori; non più di due 
degli eletti possono appartenere alla medesima Facoltà 

e) da tre rappresentanti eletti del personale tecnico ed am- 
ministrativo; 

f) da tre rappresentanti eletti degli studenti; 

g) da un rappresentante del Ministero dell'Università e 
della Ricerca Scientifica e Tecnologica, designato dal Ministro; 

h) dal Direttore generale delle entrate della Lombardia, o da 
un suo delegato. 

1 membri efettivi del Consiglio di amministrazione durano in 
carica tre anni e sono immediatamente rieleggibili una sola volta. 

I rappresentanti degli studenti durano in carica due anni e pos- 
sono essere neletti, purché abbiano conservato i requisiti per l'e- 
leggibilità previsti dal Regolamento generale d'ateneo, una sbla 
volta. 
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4. ll Senato accademico, su proposta del Rettore, può 
designare, con delibera assunta a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, fino a due altri membri scelti fra esperti con 
qualificate competenze negli ambiti operativi di interesse del 
Consiglio. 

Possono inoltre fare parte del Consiglio fino a quattro 
rappresentanti di enti territoriali o di altri enti pubblici e privati 
che concorrano al finanziamento dell’Università o delle sue sedi 
gemmate entro i parametri definiti d'intesa fra il Senato accade- 
mico e il Consiglio di amministrazione. Nel caso in cui gli enti 
finanziatori siano più di quattro, le designazioni sono definite 
d'intesa tra gli stessi. 

Qualora, a seguito delle designazioni di cui ai due commi prece- 
«denti, il numero dei componenti !i Consiglio di amministrazione 
risulti superiore a 20, il numero dei rappresentanti degli studenti 
è elevato a 4. 

I membri non elettivi del Consiglio non possono essere dipen- 
denti dell'ateneo. 

La nomina dei componenti non di diritto del Consiglio è dispo- 
sta con decreto rettorale. 


Art. 20 
Collegio dei Revisori dei conti 


Il Rettore, sentito i! Consiglio d'amministrazione, nomina il 
Collegio dei revisori dei conti, composto da esperti in materia 
giuscontabile, 1 quali esercitano il controllo sulla gestione fi- 
nanziaria e contabile dell'ateneo, accertandone la regolarità. 

Dei membri del Collegio, (cinque effettivi e due supplenti) 
nominati con mandato triennale, uno è scelto tra i magistrati della 
Corte dei Conti, due (uno effettivo e uno supplente) fra i dirigenti 
del Ministero de! Tesoro, due (uno effettivo e uno supplente) fra i 
dirigenti del Ministero dell'Università e della Ricerca scientifica e 
tecnologica. Le scelte sono effettuate previe intese con le 
amministrazioni d'appartenenza. Gli altri due membri effettivi 
sono. scelti tra gli iscritti al Registro dei revisori contabili. Il 
Collegio è presieduto dal magistrato della Corte dei Conti. 

I membri supplenti partecipano ai lavori de! Consiglio in caso di 
essenza 0 impedimento dei membri effettivi. 

Il Collegio presenta una relazione sul conto consuntivo annuale 
trasmessa alia Corte dei Conti unitamente al consuntivo stesso. 


12-6-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 136 
Li RE ee i ea O 


e saro 


I componenti il Collegio possono essere immediatamente con- 
fermati per una sola volta. ll presidente del Collegio o un suo de- 
legato assiste senza diritto di voto alle sedute del Consiglio d'am- 
ministrazione. 


Art. 21 
Conferenza degli studenti 


La Conferenza degli studenti è composta da studenti eletti a 
scrutinio segreto, in distinti collegi elettorali, dai rappresentanti 
degli studenti eletti nei Consigli di Facoltà e nei rispettivi Consigli 
di Corso di Laurea e di Diploma: 5 per le Facoltà con non più di 2 
mila iscritti; 7 per quelle fino a 5 mila iscritti; 9 per quelle fino a 
10 mila iscritt; 11 per quelle con più di fT0 mila iscritti. 
L'elettorato passivo è riservato air medesimi rappresentanti. 
L'elezione non ha luogo e la designazione è automatica nel caso 
in cui gli aventi diritto all'elettorato attivo siano in numero pari o 
inferiore a quello previsto per la rispettiva rappresentanza nella 
Conferenza. 

Valgono per i componenti delia Conferenza degli studenti i re- 
quisiti per l’eleggibilità, l'eventuale rieleggibilità limitatamente ad 
un secondo mandato e la decadenza anticipata a seguito del 
conseguimento della iaurea o del diploma previsti per le 
rappresentanze studentesche nei Consigli di Facoltà, di Laurea e 
di Diploma, Consigli di cur 1 componenti della Conferenza degli 
Studenti continuano a far parte. Fanno inoltre parte della 
Conferenza degli Studenti gli studenti eletti nel Senato 
accademico, nel Consiglio di amministrazione e nel Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto per il Diritto allo Studio Universitario 
(..S.U.). 

Oltre ad esprimere i pareri previsti dal presente Statuto e dai 
Regolamenti, la Conferenza può indirizzare richieste e formulare 
proposte al Senato accademico ed al Consiglio 
d'amministrazione, alle quali tali organi sono tenuti a rispondere 
motivatamente. La Conferenza si dà un proprio regolamento da 
approvarsi da parte del Senato accademico. 

Il Consiglio d'amministrazione assicura 1 mezzi necessari allo 
svolgimento delle funzioni della Conferenza degli studenti nelle 
forme stabilite dai Regolamento generale d'ateneo. 


12-6-1996 Supplemento ordinario zila GAZZSTTA UFFICIALE Serie generale - n. 136 


LIRA IRA ZLON TNT IICIONE DEETAIL: 


Art. 22 
Consulta Università degli Studi-Enti locali 


Ferme restando ia competenze del Comitato regionale di 
coordinamento di cui all'art. 3 della legge 14 agosto 1982, n. 
590, e all'art. 1, punto 2, della legge 7 agosto 1990, n. 245, al 
fine di assicurare le opportune forme di raccordo con gli enti 
territoriali ed esaminare 1 probiemi di comune interesse, è 
costituito uno specifico organo consultivo di cui fanno parte di 
diritto il Rettore, il Presidente della Giunta regionale della Regione 
Lombardia, il Sindaco di . Milano, il Presidente della 
Amministrazione provinciale di Milano, 1 Sindaci e 1 Presidenti 
delle Amministrazioni provinciali delle città ove siano collocate 
sedi gemmate dell'Università. 

L'ulteriore composizione delle rappresentanze nella Consulta, il 
suo eventuale aliargamento ad altri soggetti e le modalità del suo 
funzionamento sono definite dal Rettore d'intesa con le predette 
autorità, sentiti il Senato accademico, ii Consiglio di amministra- 
zione e la Conferenza degli studenti. 

La Consulta è convocata dal Rettore almeno una volta all'anno. 


Art. 23 
Nucleo di valutazione 


Il Nucleo di valutazione, organo autonomo istituito con decreto 
del Rettore, misura con scadenza periodica, secondo le pre- 
scrizioni di legge, anche su base comparativa, l'efficienza 
operativa delle strutture e dei servizi per la ricerca e per la 
didattica e della gestione tecnico-amministrativa dell'Università, 
tenuto particolarmente conto delle risorse investite. 

il Nucleo è composto da esperti di alta qualificazione, in mag- 
gioranza non dipendenti dell'ateneo, designati dal Rettore, in re- 
lazione alle esigenze e agli obiettivi richiesti, sentiti il Senato 
accademico e ii Consiglio di amministrazione, organi ai quali il 
Nucleo è tenuto a trasmettere le proprie relazioni annuali. 
Collabora per quanto richiesto con il Nucleo un organo di refe- 
renza interno, designato dal Rettore, sentiti il Ssnato accademico 
e il Consiglio di amministrazione, comprensivo di un servizio pre- 
posto alla raccolta e al coordinamento degli elementi informativi, 
anche di carattere comparativo, nazionale e internazionale neces- 
sari. | responsabili delle varie strutture sono comunque tenuti a 
fornire al Nucleo di valutazione tutte le informazioni richieste. 
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All'atto della costituzione del Nucleo viene fissata la durata del 
mandato, comunque non superiore a tre anni, rinnovabile conse- 
cutivamente una sola volta. 

Le risultanze valutative fornite dal Nucleo costiturscono ele- 
menti imprescindibili di considerazione da parte degli organi di 
governo anche ai fini dell'elaborazione dei piani di sviluppo e 
della dislocazione delle risorse dell'ateneo. 


TITOLO IV 
Strutture e attività didattiche e scientifiche 


Art. 24 
Facoltà 


1. La Facoltà opera quale struttura fondamentale per lo 
svolgimento delie attività didattiche. Essa ha compiti di 
programmazione, promozione e coordinamento in funzione delle 
esigenze scientifiche, culturali e formative degli ambiti disciplinari 
che in essa confluiscono e dei piani di sviluppo complessivi 
dell'ateneo. 

Alla Facoità afferiscono 1 professori e 1 ricercatori che rico- 
prono i posti ad essa assegnati dall'Università secondo la norma- 
tiva in vigore e l'art. 18, punto 1, lettera e), del presente Statuto. 

La Facoltà: 

a) conferisce 1 titoli di studio, indirizzando e coordinando 
l'insieme dei corsi relativi e verificandone. l'efficienza e la 
funzionalità, anche mediante l'utilizzo di opportuni parametri di 
valutazione; 

b) provvede alla elaborazione dei propri piani di sviluppo e 
coopera con proposte e pareri alla determinazione dei programmi 
dell'ateneo, anche con riferimento al contesto istituzionale .e so- 
ciale e agli enti e alle realtà operanti negli ambiti di sua perti- 
nenza; 

c) avanza, per quanto di sua competenza, richieste e proposte 
con riguardo alle esigenze di spazi, attrezzature, personale, dota- 
zioni, e procede alla suddivisione delle diverse risorse rese dispo- 
nibili dagli organi di governo dell'ateneo, anche assumendo speci- 
fici compiti organizzativi e di servizio; 
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d) esercita tutte le altre attribuzioni che le sono demandate dal- 
l'ordinamento universitario, dal presente Statuto, dai regolamenti, 
dalle delibere degli organi di governo dell'ateneo. 


2. Sono organi della Facoltà: 
a) il Preside; 
b) il Consiglio di Facoltà. 


3. Il Preside rappresenta la Facoltà, convoca e presiede il 
Consiglio di Facoltà, cura l'attuazione delle sue delibere, coordina 
1 servizi generali di competenza della Facoltà. Ha compiti di vigi- 
lanza sulle attività didattiche e sui servizi che fanno capo alla 
Facoltà, nonché i compiti delegati: eventualmente atttibuitigli dal 
Rettore. Nomina, sulla base delle proposte dei professori ufficiali 
e previa approvazione dei Consigli delle strutture didattiche inte- 
ressate, le commissioni per gli esami di profitto. Nomina le com- 
missioni per gli esami di laurea e di diploma e ne fissa il calenda- 
rio. 

Il Preside è eletto dal Consiglio di Facoltà tra | professori di 
ruolo e fuori ruolo di prima fascia che abbiano optato o che op- 
tino per il tempo pieno in caso di elezione ed è nominato con 
decreto del Rettore. Dura in carica tre anni e non è immedia- 
tamente rieleggibile più di una volta. 

L'elezione del Preside avviene a scrutinio segreto, a maggio- 
ranza assoluta degli aventi diritto al voto nelle prime tre vota- 
zioni. A partire dalla quarta è sufficiente la maggioranza assoluta 
dei presenti. La seduta per l'elezione del Preside è convocata e 
presieduta dal professore di prima fascia di ruolo o fuori ruolo 
della Facoltà con maggiore anzianità accademica. 

in relazione agli oneri ed all'impegno del suo incarico, il 
Preside può richiedere per il periodo del mandato la limitazione 
dell'attività didattica, ivi compreso l'esonero temporaneo dali'ob- 
bligo di svolgere il corso ufficiale, purchè senza oneri aggiuntivi 
per il bilancio dell'Università. La limitazione e l'esonero sono 
concessi con provvedimento del Rettore, su delibera del Senato 
accademico. 

Per i casi di temporaneo impedimento o assenza il Preside può 
delegare le sue funzioni a un professore di prima fascia. 

Il Preside può affidare lo svolgimento di particolari compiti a 
componenti il Consiglio di Facoltà o ai Presidenti dei Consigli di 
Corso di Laurea o di Diploma secondo le norme indicate nel 
Regolamento di Facoltà. 
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4. Il Consiglio di Facoltà delibera sulle materie di competenza 
della Facoltà come individuate al precedente comma 1. 

In particolare il Consiglio: 

a) avanza proposte e delibera in merito alla istituzione e alla 
attivazione di corsi di laurea e di diploma, di corsi di dottorato, di 
scuole di specializzazione, di corsi di perfezionamento e di aggior- 
namento, di corsi di orientamento e di attività culturali e forma- 
tive secondo quanto previsto dall'art. 6 della legge n. 341/1990, 
sentiti 1 Consigli di Corso di Laurea e di Diploma per quanto di 
loro pertinenza e fatte salve le competenze dei Dipartimenti; 

b) propone al Senato accademico le eventuali modifiche del 
Regolamento didattico d'ateneo, secondo quanto disposto 
dell'art. 13 del presente statuto; 

c) delibera ia destinazione dei posti di ruolo vacanti di pro- 
fessore, e ie modalità di copertura, procede alle relative chiamate 
e prende atto delle conseguenti afferenze a Dipartimenti o Istituti; 

d) delibera ia destinazione dei nuovi posti di ricercatore, e, 
sentiti i Consigli di Dipartimento o di Istituto interessati, in merito 
al trasferimento dei ricercatori e degli assistenti del ruolo a 
esaurimento; 

e) delibera annuaimente, sulla base delle indicazioni dei Con- 
sigli di corso di studio interessati, la programmazione didattica, 
definendo gli insegnamenti da attivare e le modalità delle relative 
coperture; 

f) determina, nel rispetto della libertà di insegnamento e 
sentito l'interessato, gli impegni didattici e i compiti organizzativi 
dei professori e dei ricercatori in servizio, autorizzando gli stessi, 
sentiti i Dipartimenti e gli istituti di afferenza, alla fruizione di pe- 
nodi di esclusiva attività di ricerca; 

Gg) avanza proposte ed esprime pareri su contratti, conven- 
zioni, consorzi che interessino i corsi di studio di pertinenza della 
Facoltà; 

h) delibera la utilizzazione e la destinazione delle risorse a di- 
sposizione delia Facoltà; 

i) delibera il Regolamento di Facoltà, secondo le procedure di 
cui all'art. 15 del presente Statuto. 

li Consiglio di Facoltà è composto dai professori di ruoio e 
fuori ruolo, da una rappresentanza dei ricercatori, da una rappre- 
sentanza degli studenti. 

La rappresentanza dei ricercatori è eletta con mandato trien- 
nale, im numero pari alla media aritmetica, arrotondata per ec- 
cesso, tra il 20% dei ricercatori e il 20% dei professori in servizio 
presso ia Facoltà; essa non è comunque inferiore a 3 unità. 
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Ciascun ricercatore può esprimere un numero di preferenze non 
superiore a 1/3, con arrotondamento in eccesso, della 
rappresentanza da eleggere; mncn può esprimere più di 10 
preferenze quando essa sia superiore a 30. 

I singoli Regolamenti di Facoltà possono stabilire, per la deter- 
minazione della partecipazione dei ricercatori, percentuali e criteri 
diversi da quelli sopra indicati, purché la loro adozione non com- 
porti effetti riduttivi sulla entità relativa. 

| rappresentanti degii studenti sono eletti per un biennio in 
numero pari al 15% del Consiglio. Nel caso in cui partecipi alla 
votazione meno del 10% degli aventi diritto il numero dei rappre- 
sentanti è ridotto proporzionalmente. Esso non può comunque 
essere inferiore .a 5. La rappresentanza .studentesca non viene 
considerzia ai fini del computo delle presenze necessarie per la 
validità delle sedute. Gli studenti eletti nel Consiglio di Facoltà 
sono rieleggibili per un secondo mandato purché abbiano 
conservato | requisiti per l’'eleggibilità previsti dal Regolamento 
generaie d'ateneo. in caso di perdita dei requisiti soggettivi, a 
seguito del conseguimento della laurea o del diploma, l'eletto 
decade e viene sostituito con le modalità stabilite al punto 3 
dell'art. 50. 

I singoli Regolamenti di Facoltà determinano ie modalità del- 
l'eventuale partecipazione al Consiglio, a titolo consultivo, per 
questioni specifiche, dei responsabili delle strutture tecniche di 
interesse delia Facoltà. 

Le procedure di convocazione e le norme di funzionamento del 
Consiglio di Facoltà sono fissate nei Regolamento di Facoltà. 
Salvo diversa indicazione da parte dei Regolamenti di Facoltà, 1 
compiti di segretario vengono assolti dal professore di ‘| fascia 
con la minore anzianità di ruolo. 

Fermo restando che la determinazione degli insegnamenti da 
attivare è materia che il Consiglio tratta nella sua composizione 
plenaria, gli studenti non partecipano alle riunioni che comportino 
deliberazioni riguardanti la destinazione dei posti, le chiamate, 1 
conferimenti di affidamenti e suppienze e le questioni relative alle 
persone dei professori e dei ricercatori. Le deliberazioni 
riguardanti la destinazione dei posti di professore, le modalità di 
copertura, le chiamate dei professori e le questioni attinenti alle 
persone dei professori sono prese in sedute con partecipazione li- 
mitata alla fascia corrispondente e a quella superiore. 

I Regolamenti di Facoltà determinano l'eventuale costituzione 
di organi interni che agevolino la gestione ordinaria della Facoltà 
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e il coordinamento delle istanze e delie proposte provenienti dai 
diversi corsi di laurea e di diploma istituiti presso la Facoltà. 


Art. 25 
Corsi dî Laurea 


1. Nelle Facoltà comprendenti più Corsi di Laurea, sono isti- 
tuiti i Consigli di Corso di Laurea che svolgono compiti di coordi- 
namento delle attività didattiche finalizzate al conseguimento del 
titolo di studio e ne assicurano il funzionamento. 

Spetta ai Consigli fissare e coordinare gli obiettivi didattici del 
rispettivo Corso, valutare l'andamento delle attività e verificarne 
anmualmente l'efficienza e la funzionalità; formulare proposte e 
pareri in merito alle discipline attinenti il Corso di Laurea e pro- 
porne l'eventuale attivazione o la disattivazione; formulare pro- 
poste in ordine alla destinazione dei posti vacanti; proporre l'atti- 
vazione di corsi a contratto e di attività di apprendimento e perfe- 
zionamento linguistico; proporre l'attivazione di eventuali corsi di 
orientamento e di attività didattiche di sostegno; esaminare ed 
approvare 1 piani di studio presentati dagii studenti e formulare 
ogni altra proposta riguardante le risorse per la didattica e l'orga- 
nizzazione degli insegnamenti, secondo quanto stabilito dall'ordi- 
namento universitario nazionale, dallo Statuto e dai regolamenti. 

I Consigli di Corso di Laurea possono assumere funzioni deli- 
berative su delega della Facoltà, secondo quanto stabilito in cia- 
scun Regolamento di Facoltà. 


2. Il Consiglio di Corso di Laurea è costituito da tutti i pro- 
fessori di ruolo e fuori ruolo afferenti al Corso di Laurea, dai 
docenti supplenti e con affidamento, dai professori a contratto ex 
art. 100 del DPR 11.7.1980, n. 382, dai professori a contratto 
ex art. 25 del medesimo DPR che abbiano, ai sensi di quanto 
stabilito al comma 2 del successivo art. 35, la responsabilità di 
un corso ufficiale, da un numero di ricercatori afferenti al Corso 
di Laurea indicato da ciascun regolamento di Facoltà e comunque 
non inferiore a quello risultante dalla applicazione di quanto 
previsto per il calcolo della rappresentanza dei ricercatori in 
Consiglio di Facoltà al punto 4 dell'art. 24 del presente statuto, 
da una rappresentanza degli studenti. 

Le afferenze dei docenti sono determinate dal Consiglio di 
Facoltà al momento della chiamata, ovvero, con il consenso degli 
interessati, in sede di programmazione dei compiti didattici. | 
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Regolamenti di Facoltà stabiliscono le oppurtune forme di coordi- 
namento per gli insegnamenti comuni a più Corsi di Laurea della 
medesima Facoltà, ivi compresa la partecipazione di professori e 
ncercatori a più Consigli di Corso di Laurea. 

I rappresentanti degli studenti sono eletti per un biennio in 
numero par al 15% del Consiglio. Nel caso in cui partecipi alla 
votazione meno del 10% degli aventi diritto il numero dei rappre- 
sentanti è ridotto proporzionalmente. Esso non può comunque 
essere inferiore a 5. La rappresentanza studentesca non viene 
considerata ai fini del computo delle presenze necessarie per la 
validità delle sedute. Gli studenti eletti nel Consiglio di Corso di 
Laurea sono rieleggibili per un secondo mandato purché abbiano 
conservato I requisiti per l’eleggibilità previsti dal Regolamento 
generale d'ateneo. In caso di perdita dei requisiti soggettivi a se- 
guito del conseguimento della laurea, l’eletto decade e viene 
sostituito con le modalità stabilite al punto 3 dell'art. 50 del 
presente statuto. 

I singoli Regolamenti di Facoltà possono estendere la 
partecipazione al Consiglio agli altri professori a contratto ex art. 
25 del DPR n. 382/1980, ai décénti di corsi pareggiati, a 
rappresentanze dei titolari di contratto a tempo indeterminato per 
attività di apprendimento e perfezionamento linguistico. 

La partecipazione delle componenti alie adunanze e alle 
deliberazioni è stabilità dal Regolamento di Facoltà; in ogni caso 
gli studenti partecipano con diritto di voto a tutte le deliberazioni 
ad eccezione di quelle concernenti la destinazione a concorso dei 
posti, le chiamate e le questioni relative alle persone dei 
professori e dei ricercatori. 


3. Ogni Consiglio di Corso di Laurea elegge nel suo seno tra i 
professori di ruolo di | fascia un Presidente. L'elezione avviene a 
scrutinio segreto, a maggioranza assoluta degli aventi diritto in 
prima votazione e a maggioranza assoluta dei presenti nelle vota- 
zioni successive. ll Presidente sovrintende e coordina le attività 
del rispettivo Corso. Dura in carica tre anni.accademici e non è 
immediatamente rieleggibile più di una volta. Salvo diversa indi- 
cazione da parte dei Regolamenti di Facoltà, 1 compiti di 
segretario vengono assolti dal professore di | fascia con la minore 
anzianità di ruolo. 
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Art. 26 
Corsi di Diploma 


E' demandato ai Regolamenti delle singole Facoltà definire le 
modalità di costituzione e di funzionamento dei Corsi di Diploma, 
per i quali varranno comunque, per quanto applicabili, le 
medesime norme previste per i Consigli di Corsò di Laurea. 


Art. 27 
Dipartimenti 


I. I Dipartimento è la struttura organizzativa della ricerca 
scientifica in settori disciplinari omogenei per fini o per metodo 
coltivati dai professori e dai ricercatori, della medesima Facoltà o 
di più Facoltà, che in esso confluiscono. 

li Dipartimento coordina i mezzi e le risorse a disposizione e ne 
assicura la razionale utilizzazione nel rispetto della libertà e della 
autonomia scientifica dei singoli e dei gruppi eventualmente 
costituitisi; promuove l'attivazione di strutture di servizio comuni 
e ne cura il funzionamento; può assolvere a compiti di ricerca su 
contratto o convenzione e svolgere, nel rispetto delle finalità 
universitarie, consulenze e prestazioni nel: campo disciplinare ad 
esso proprio, con autonomia negoziale secondo le norme stabilite 
nel Regolamento d'ateneo per l'amministrazione, la finanza e la 
contabilità. 

ll Dipartimento concorre, in collaborazione con 1 Consigli di 
Facoltà, di Laurea e di Diploma e con gli organi direttivi delle 
Scuole di specializzazione interessati, allo svolgimento delle atti- 
vità didattiche dirette al conseguimento dei relativi titoli di studio. 
ll Dipartimento propone l'istituzione di corsi di Dottorato di 
ricerca, eventualmente in concorso con altre strutture, e ne orga- 
nizza le attività relative. 

in relazione ai propri piani e programmi di sviluppo della ri- 
cerca, il Dipartimento formula proposte ai Consigli di Facoltà in 
merito alia richiesta e alla destinazione dei posti di professore di 
ruolo e di ricercatore e esprime pareri sulle chiamate dei profes- 
sori di ruola per 1 settori scientifico-disciplinari compresi nel 
Dipartimento. 

ll Dipartimento avanza agli organi di governo dell'ateneo ie 
proprie richieste di spazi, personale e nsorse finanziarie in rela- 
zione alle esigenze gestionali e di sviluppo dell'attività di ricerca e 
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al concorso che esso presta allo svolgimento delle attività didatti- 
che. 

Il Dipartimento esercita tutte.le aitre attribuzioni che gli sono 
demandate dal vigente ordinamento universitario, dallo Statuto e 
dai Regolamenti, nonché dalle disposizioni degli organi centrali di 
governo dell'ateneo. 

il Dipartimento è un centro di spesa dotato di piena autonomia 
finanziaria ed amministrativa a: sensi dell'art. 6, comma 4, del 
presente Statuto e dispone di personale tecnico, amministrativo 
ed ausiliario per il suo funzionamento, secondo le norme stabilite 
nel Regolamento d'ateneo per l'amministrazione, la finanza e la 
contabilità. Il Dipartimento dispone e il suo Direttore è responsa- 
bile dei locali e dei beni avuti in uso all'atto della sua costituzione 
o acquisiti successivamente. 

La normativa generale riguardante l'ordinamento dei 
Dipartimenti è stabilita nel Regolamento generale di ateneo; la 
normativa specifica è contenuta nel Regolamento interno di cia- 
scun Dipartimento, predisposto secondo quanto previsto dall'art. 
16 del presente Statuto. 

ll Dipartimento programma le spese di gestione e di sviluppo 
dei servizi, tenendo conto delle esigenze dei vari settori discipli- 
nari e fatta salva la possibilità di mettere a disposizione a 
richiesta una quota parte dei fondi di competenza del 
Dipartimento per accertate esigenze di singoli professori e 
ricercatori. 

L'utilizzazione dei fondi attribuiti con destinazione specifica 
compete all'assegnatario o agli assegnatari, fatti salvi 1 limiti di 
spesa imposti dal Regolamento -d'ateneo per l'amministrazione, la 
finanza e la contabilità e l'assolvimento di eventuali contributi per 
spese generali, secondo le modalità definite dal Regolamento del 
Dipartimento. 

Il Dipartimento può articolarsi in sezioni, corrispondenti a par- 
ticolari ambiti disciplinari o funzionali a specifiche esigenze di ri- 
cerca, con servizi e strutture comuni. | professori e 1 ricercatori 
che liberamente vi aderiscono designano un coordinatore. Fatte 
salve l'unità del Dipartimento, le prerogative del Consiglio e le 
responsabilità del Direttore, le sezioni possono usufruire di 
assegnazioni specifiche sui fondi del Dipartimento, geterminate in 
relazione al numero dei professori e dei ricercatori che vi 
aderiscono. 


2. L'istituzione di un Dipartimento avviene con decreto del 
Rettore, in base alla richiesta motivata - comprensiva dell’indica- 
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zione degli spazi e delie risorse disponibili - dei proponenti, sen- 
tite ie Facoltà di appartenenza degli stessi, su delibera del Senato 
accademico, previo esame da parte della Commissione d'ateneo 
per la ricerca scientifica e parere conforme dei Consiglio di 
Amministrazione. Ciascuna proposta di istituzione di un 
Dipartimento deve offrire garanzie della sua coerenza e funziona- 
lità rispetto ai fini scientifici indicati e rispecchiare criteri di eco- 
nomicità e di uso razionale dei servizi e delle risorse. 

Qualora non sussistano più le condizioni per il funzionamento 
di un Dipartimento in relazione ai suoi fini istitutivi, il Senato ac- 
cademico può, sentiti il Consiglio del Dipartimento e quello della 
Facoltà o delle Facoltà interessate e la Commissione d'ateneo per 
la ricerca scientifica, dispome fa disattivazione su parere con- 
forme del Consiglio d'amministrazione. 

All'atto della costituzione del Dipartimento devono afferirvi 
almeno 15 componenti, di cui almeno 10 professori di ruolo. Le 
successive richieste di afferenza, indirizzate al Rettore e al 
Direttore di Dipartimento e per conoscenza al Preside della 
Facoltà di appartenenza, vanno presentate all'atto dell'entrata in 
servizio dai professori e dai ricercatori di nuova nomina o 
trasferiti; entro la data di ogni anno stabilita dal Regolamento 
generale d'ateneo dai professori e dai ricercatori già in servizio. Il 
Dipartimento approva le richieste di afferenza; gli eventuali casi 
controversi sono sottoposti al Senato accademico. 

A ciascun Dipartimento compete l'assegnazione di un 
organico di personale tecnico e amministrativo e di un segretario 
amministrativo, il quale provvede agli adempimenti di carattere 
amministrativo-contabile, è responsabile della gestione 
amministrativa del Dipartimento e dà esecuzione alie deliberazioni 
di sua competenza assunte dagli organi del Dipartimento. Le 
assegnazioni sono disposte dal Rettore in base alle richieste del 
Dipartimento, su delibera del Consiglio di amministrazione, nel 
quadro dei criteri generali dettati dal Senato accademico. 

Ad ogni Dipartimento compete una dotazione finanziaria annua 
a carico del bilancio universitario stabilita dal Consiglio 
d'amministrazione, sulla base dei parametri fissati dal Senato ac- 
cademico tenendo conto del numero dei professori e ricercatori e 
della natura dei settori disciplinari compresi nel Dipartimento. Vi 
si aggiungono gli eventuali contributi e stanziamenti diretti speci- 
ficamente al Dipartimento e le quote sui proventi delle eventuali 
prestazioni a pagamento effettuate per conto terzi. 
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3. Sono organi del Dipartimento: il Consiglio di Dipartimento, il 
Direttore, e, ove prevista dal Regolamento interno del 
Dipartimento, la Giunta. 


4. Il Consiglio di Dipartimento è l'organo di indirizzo, di pro- 
grammazione e di coordinamento dell'attività del Dipartimento, e 
esercita a tal fine tutte le attribuzioni che gli sono conferite dalla 
normativa in vigore, dal presente Statuto e dai Regolamenti. 

Fanno parte del Consiglio tutti i professori e i ricercatori che 
afferiscono al Dipartimento, il segretario amministrativo, i coordi- 
natori generali e 1 coordinatori delle aree tecnico-scientifica, 
socio-sanitaria, elaborazione dati e delle biblioteche even- 
tualmente in servizio presso il Dipartimento, una rappresentanza 
del personale non docente e una rappresentanza degli iscritti al 
Dottorato di ricerca. 

La partecipazione alle deliberazioni concernenti la formazione 
dei collegi dei Dottorati di ricerca e le questioni riguardanti i com- 
piti didattici sono riservate ai professori e ai ricercatori. La formu- 
lazione dei pareri relativi alle chiamate dei professori di ruolo è 
riservata ai componenti della fascia corrispondente e di quella su- 
periore. 


5. Il Direttore ha la rappresentanza del Dipartimento, convoca 
e presiede il Consiglio e la Giunta e cura l'esecuzione dei 
rispettivi deliberati; promuove e coordina, in collaborazione con la 
Giunta, le attività del Dipartimento; ha la responsabilità, in solido 
con il segretario amministrativo, della gestione contabile* e 
amministrativa del Dipartimento; vigila nell'ambito di sua 
competenza sull'osservanza delle leggi, delle norme e dei 
Regolamenti; esercita tutte ie attribuzioni che gii sono conferite 
dalle leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti e dal Regolamento 
interno del Dipartimento. 

Il Direttore del Dipartimento è. eletto a scrutinio segreto dai 
professori e dai ricercatori che fanno parte del Consiglio di 
Dipartimento tra i professori di ruolo di | fascia a tempo pieno ed 
è nominato con decreto del Rettore. li Direttore dura in carica tre 
anni e non è immediatamente rieleggibile più di una volta. 

L'elezione del Direttore avviene a maggioranza assoluta degli 
aventi diritto al voto nella prima votazione. A partire dalla se- 
conda è sufficiente la maggioranza assoluta dei presenti. La 
seduta per l'elezione del Direttore del Dipartimento è convocata e 
presieduta dal professore di prima fascia di ruolo o fuori ruolo 
con maggiore anzianità accademica. 
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ll Regolamento del Dipartimento stabilisce le modalità di no- 
mina di un Vice-direttore. 


6. La Giunta, ove costituita, è un organo esecutivo che coa- 
diuva il Direttore ed esercita i compiti previsti dal Regolamento. 

Le modalità specifiche di composizione, elezione e funziona- 
mento della Giunta sono fissate dai Regolamenti dei singoli 
Dipartimenti. 


Art. 28 
Istituti 


1. L'Istituto è la struttura unitaria che raggruppa professori e 
ricercatori di settori disciplinari affini della medesima Facoltà che 
svolgono la propria attività di ricerca con finalità autonome o in 
grupp! limitati. E' condizione per l'esistenza di un Istituto la affe- 
renza di almeno tre professori di ruolo di discipline omogenee per 
fini o per metodi e la disponibilità di personale e di strutture ido- 
nee allo svolgimento dei suoi fini istituzionali e all'erogazione dei 
servizi essenziali per la ricerca e la didattica, nel rispetto dei 
criteri di economicità e di uso razionale delle risorse. 

L'istituto concorre con le strutture tecniche e organizzative di 
cui dispone, in collaborazione con i Consigli di Facoltà, di Laurea 
e di Diploma e con gli organi direttivi delle Scuole di specializza- 
zione interessati, allo svolgimento delle attività didattiche. Nelle 
Facoltà abilitate al rilascio del titolo di dottore di ricerca o consor- 
ziate a questo fine, l'istituto concorre, per quanto di sua compe- 
tenza, alia promozione e all'organizzazione delle relative attività. 
L'Istituto può svolgere prestazioni per conto terzi, congrue con i 
fini dell'istituzione universitaria, nei limiti e secondo le norme 
stabilite dal Regolamento d'ateneo per l'amministrazione, la fi- 
nanza e la contabilità. 

Le dotazioni finanziarie dell'istituto sono costituite da stan- 
ziamenti diretti a carico del bilancio universitario deliberati dal 
Consiglio di amministrazione secondo i criteri fissati dal Senato 
accademico e da quote attribuite nella misura determinata dai 
Consigli di Facoltà. Vi si aggiungono gli eventuali contributi e 
stanziamenti diretti specificamente all'Istituto e le quote sui pro- 
venti delie eventuali prestazioni a pagamento effettuate per conto 
terzi. 

L'utilizzazione dei fondi assegnati con destinazione specifica 
compete all'assegnatario o agli assegnatari, alle condizioni previ- 
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ste dal Regolamento d'ateneo per l'amministrazione, la finanza e 
la contabilità. 

L'Istituto programma annua!mente ie spese. generali e per 1 
servizi comuni, tenendo equamente conto delie esigenze delle va- 
rie discipiine e fatta salva la possibilità di mettere a disposizione, 
a richiesta, una quota parte dei fondi disponibili in comune per 
accertate esigenze specifiche di singoli professori e ricercatori. 

Ai sensi del comma 4 dell'art. 6 del presente Statuto, l'Istituto 
si configura come un centro di spesa dotato di parziale au- 
tonomia amministrativa, finanziaria e contabile ed è sottoposto ai 
conseguenti obblighi stabiliti dal Regolamento d'ateneo per 
l'amministrazione, la finanza e la contabilità. 

L'Istituto dispone, per l'espletamento delle proprie funzioni, di 
personale tecnico, amministrativo e ausiliario, assegnato dal 
Consiglio di amministrazione sulia base dei criteri generali stabiliti 
dal Senato accademico. Le richieste di personale e di spazi sono 
effettuate dall'Istituto, su parere conforme del Consiglio di 
Facoltà. 

La disattivazione di un Istituto, nel caso non sussistano più le 
ragioni sufficienti per la sua esistenza, è disposta dal Senato 
accademico, sentiti il Consiglio d'Istituto e il Consiglio di Facoltà 
interessati e la Commissione d'ateneo per la ricerca scientifica. 

La normativa generale per l'ordinamento degli istituti è conte- 
nuta nel Regolamento generale di ateneo. Norme più specifiche 
possono essere comprese nei Regolamenti delle singole Facoltà. 


2. Sono organi dell'Istituto il Consiglio d'Istituto e il Direttore. 

Il Consiglio d'Istituto viene costituito secondo le corrispon- 
denti norme, per quanto applicabili, previste per il Consiglio di 
Dipartimento. 

Il Direttore è eletto di norma tra i professori di ruolo a tempo 
pieno, secondo le modalità stabilite dal Regolamento di Facoltà. 
AI Direttore si applicano le norme sulla rieleggibilità previste per il 
Direttore di Dipartimento. 


3. Ferme restando le differenze, in termini dimensioneli e di 
organizzazione della ricerca, tra Dipartimenti e Istituti, e mante- 
nendo l'individualità di questi ultimi ad cgni aitro effetto, l'Uni- 
versità favorisce la gestione accorpata di alcune loro funzioni e 
servizi al fine di assicurare una più congrua utilizzazione degli 
spazi, delle risorse e della ripartizione del personale. 
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Art. 29 
Dottorato di ricerca 


I Corsi di Dottorato di ricerca, istituiti in ottemperanza alla 
normativa in vigore, sono coordinati dai rispettivi Collegi dei do- 
centi, 1 compiti e la composizione dei quali sono disciplinati dal 
Regolamento generale d'ateneo e, per quanto di loro 
competenza, dai singoli Regolamenti di Facoltà e di Dipartimento. 


Art. 30 
Scuole di specializzazione 


Le Scuole di specializzazione, secondo la normativa e nella ti- 
pologia previste dagli ordinamenti in vigore, sono istituite dal 
Rettore su proposta delle Facoltà interessate, con delibera del 
Senato accademico, previo parere conforme del Consiglio di am- 
ministrazione. 

La programmazione delle attività viene approvata dal Senato 
accademico e, per gli aspetti organizzativi e contabili, dal 
Consiglio di amministrazione, previa approvazione dell'elenco dei 
docenti. da parte delle Facoltà interessate, secondo le procedure 
indicate dal Regolamento generale d'ateneo e dai Regolamenti 
delie Facoltà interessate e delle singole scuole. Gli aspetti 
organizzativi e contabili sono definiti dal Regolamento per 
l'amministrazione, la finanza e la contabilità 

Sono Organi della Scuola il Direttore e il Consiglio della 
Scuola. 

Il Direttore ha la responsabilità dei funzionamento della 
Scuola; è nominato dal Rettore, di norma fra i professori di ruolo 
che fanno parte del Consiglio della Scuola, su proposta di 
quest'ultimo, approvata dal Consiglio di Facoltà; dura in carica 
tre anni e non è immediatamente confermabile più di una volta, 
salvo disposizioni particolari del Regolamento di Facoltà, 
funzionali con caratteristiche specifiche della Scuola, e previa 
ratifica del Senato accademico. Non si può essere 
contemporaneamente direttori di più scuole di specializzazione. 

Il Consiglio della Scuola è composto da tutti i titolari di inse- 
gnamento, dai professori a contratto, da una rappresentanza 
degli specializzandi, secondo le modalità fissate nel Regolamento 
generale dell'ateneo e nei Regolamenti delle singole scuoie. 

I Regolamenti delle scuole sono emanati dal Rettore, su deli- 
bera del Senato accademico, previa deliberazione a maggioranza 
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assoluta del Consiglio della Scuola, sentito il Consiglio di ammini- 
strazione e acquisito il parere della Facoltà o delie Facoltà propo- 
nenti. 

Il Regolamento generale d'ateneo può fissare disposizioni par- 
ticolari per le scuole di specializzazione dell'area sanitaria funzio- 
nali con quanto previsto dalle normative nazionali e comunitarie 
vigenti. 


Art. 31 
Attività proprie della Facoltà di Medicina e chirurgia 


La Facoltà di Medicina e chirurgia è tenuta ad assolvere 
compiti di assistenza e cura in funzione delle proprie attività 
istituzionali. Lo svolgimento di tali compiti da parte del personale 
universitario operante in strutture sanitarie è rigorosamente 
collegato a esigenze didattiche e scientifiche e mon deve 
comportare sacrifici per queste ultime in termini di impegno 
orario. lil rispetto dei criteri di economicità e produttività 
dell'assistenza non deve parimenti costituire impedimento al 
raggiungimento dei fini istituzionali dell'Università, con specifico 
riferimento alla ricerca clinica. 

La formazione del medico affidata alle strutture didattiche della 
Facoltà avviene nel rispetto degli standard qualitativi e quantita- 
tivi definiti dalle norme europee e dagli ordinamenti didattici. 

L'Università può istituire propri Policlinici universitari, anche 
mediante il ricorso a strumenti giuridico-finanziari idonei, inclusa 
la costituzione di società con partner pubblici o privati operanti 
nel settore sanitario. In assenza di Policlinici universitari, la 
disponibilità di strutture assistenziali è garantita mediante rapporti 
convenzionali con istituzioni pubbliche e private, disciplinati da 
idonei strumenti giuridici ed economico-finanziari. 

ll Regolamento della Facoltà di Medicina e chirurgia disciplina 
l’organizzazione della didattica dei Corsi di Laurea e di Diploma in 
distinti Poli universitari, operanti presso gli enti convenzionati e 
comprensivi dell'intero percorso formativo finalizzato al titolo di 
studio. Nei Poli dovrà essere privilegiato il convenzionamento di 
aree funzionali omogenee, organizzate in unità didattico-assi- 
stenziali coerenti con l'ordinamento didattico. 

Nella attribuzione di compiti e responsabilità assistenziali al 
personale universitario deve essere garantita, nel quadro degli or- 
dinamenti didattici della Facoltà e delle esigenze di funziona- 
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mento delie strutture assistenziali, la piena valorizzazione delle 
professionalità sia dei professori di ruolo che dei ricercatori. 

L'apporto alla didattica da parte di personale del Servizio sani- 
tario nazionale è consentito, secondo le “disposizioni di legge vi- 
genti, nel rispetto degli obblighi istituzicnali prioritari dell'Uni- 
versità. 


Art. 32 
Borse di studio 


ll Regolamento generale d'ateneo definisce la normativa ri- 
guardante | istituzione di premi di studio e di borse per ricerca de- 
stinate a laureati e laureandi da conferire, in aggiunta a quelle 
previsie dalla normativa in vigore, su fondi del bilancio universita- 
rio anche mediante l'utilizzo di risorse messe a disposizione allo 
scopo da Dipartimenti o Istituti o provenienti da enti esterni. 


Art. 33 
Esami 


Le normative riguardanti le prove di laurea, di dipioma, di spe- 
cializzazione e di profitto degli studenti, la composizione delle 
relative commissioni, ie modalità di attribuzione dei voti sono 
stabilite per gii aspetti generali dal Regolamento didattico 
d'ateneo, per gli aspetti specifici dai singoli Regolamenti di 
Facolià. 

La votazione finaie degli esami di. laurea è espressa in 
centodecimi, qualunque sia il numero dei. componenti la 
commissione (comunque non meno di sette). La votazione finale 
degli esami di dipioma e di specializzazione è espressa in 
setiantesimi, qualungue sia il numero dei componenti ia 
commissione (comungue non meno di cinque). La votazione degli 
esami di profitto è espressa in trentesimi, qualunque sia il numero 
dei componenti la commissione (comunque non meno di due, tra 
1 quali il titolare dell'insegnamento o un altro professore ufficiale 
con funzioni di presidente). 

Quando il numero dei commissari per gli esami di profitto sia 
ampliato in relazione al carico didattico, le commissioni possono 
articolarsi in sottocommissioni nelle forme stabilite da ciascun 
Regolamento di Facoltà, sotto la responsabilità del presidente 
della commissione, in presenza dello stesso o di altro professore 
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di ruolo componente della commissione che lo sostituisce. 
Devono essere comunque garantite la pubblicità delle prove orali 
e la possibilità di verifica di quelle scritte. 

Nei casi in cui sia insufficiente il personale di ruolo, possono 
essere chiamati a far parte delle commissioni per gli esami di 
profitto cultori della materia esterni, dotati della necessaria 
qualificazione, proposti dal titolare dell’'insegnamento. Il 
Regolamento d'ateneo per l'amministrazione, la finanza e la 
contabilità fissa i criteri per la determinazione dell'eventuale 
compenso ai componenti esterni. 


Art. 34 
Servizi didattici integrativi 


L'Università promuove, anche con la costituzione di apposite 
strutture di servizio, attività di orientamento e di sostegno rivolte: 

- agli studenti degli ultimi anni delle scuole medie superiori in 
modo da meglio motivarne le iscrizioni anche in relazione alle 
previsioni di impiego nei diversi settori; 

- agli studenti iscritti, organizzando le forme di tutorato previ- 
ste dallo specifico regolamento istitutivo di cui all'art. 14 e dai 
singoli Regolamenti di Facoltà, nonché cicli e iniziative a carattere 
introduttivo 0 intensivo per colmare le eventuali lacune nella pre- 
parazione di partenza e ovviare a situazioni di svantaggio; 

- ai diplomati e ai laureati, con corsi ed iniziative di perfezio- 
namento e di aggiornamento funzionali ai diversi esiti professio- 
nali. 

Rientra tra le competenze dell’Università l'attivazione; enche in 
collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, di attività 
culturali e formative esterne e di corsi per la formazione perma- 
nente e ricorrente. 


Art. 35 
Collaborazioni esterne 


Nel rispetto delle normative vigenti, per esigenze connesse 
con i svol fini istituzionali alle quali non possa far fronte con 
personale in servizio, l’Università può ricorrere a incarichi e 
consulenze affidate a persone esterne di adeguata qualificazione. 

Ai sensi del comma 32 dell'art. 1 della legge 28.12.1995, n. 
549, 1 contratti con studiosi od espertr di alta qualificazione 
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scientifica o professionale previsti dall'art. 25 del DPR n. 
382/1980, possono essere stipulati, su richiesta inotivata delle 
Facoltà, previa proposta dei Consigli dei Corsi di studio e deile 
Scuole interessati, anche per l'attivazione di corsi ufficiali su 
insegnamenti non fondamentali o caratterizzanti. Sono attivabili 
con tale procedura, nei limiti numerici stabiliti dal Senato 
accademico, insegnamenti di natura specialistica e tecnico- 
applicativa, funzionali ai rispettivi curricula, per : quali non si 
possa provvedere altrimenti. Le proposte delle Facoltà, 
comprensive del curriculum dello studioso od esperto col quale 
attivare il contratto, sono sottoposte all'approvazione del Senato 
accademico. Alla copertura delle spese si provvede con apposito 
stanziamento del bilancio universitario, eventualmente integrato 
con fondi di competenza delle Facoltà. 


Art. 36 
Valutazione della didattica 


Le Facoltà sono tenute a stabilire nsi loro Regolamenti le mo- 
dalità con cui assicurars la verifica penodica della funzionalità, 
dell'efficienza e della mspondenza agli obiettivi cel complesso 
delie attività d'insegnamento delle strutture didattiche che fanno 
loro capo e dei connessi servizi, reperendo alio scopo ogni ele- 
mento informativo e propositivo utile, compreso i! rilevamento, 
nelle forme più opportune e con le dovute garanzie, delle veluta- 
zioni espresse individualmente dagli studenti. 

Le Facoltà istituiscono apposite Commissioni per la didattica, 
operanti a livello di Facoltà o di singolo Corso di Laurea, secondo 
quanto disposto dai vari Regolamenti di Facoltà, comprensive di 
professori, ricercatori e rappresentanti degli studenti. 

Le Commissioni per la didattica hanno compiti di osservatorig 
permanente dell'andamento del corso di studio, sul quale nferi- 
scono periodicamente al Consiglio di Facoltà o al Consiglio di 
Corso di Laurea di cui fanno parte, e avanzano proposte di inter- 
vento in materia, anche alla luce delle carenze e degli inconve- 
nienti eventualmente riscontrati. Le Commissioni si pronunciano 
sulla utilizzazione dei fondi destinati al potenziamento della di- 
dattica. 
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TITOLO V 
Centri di ricerca e strutture di servizio 


Art. 37 
Centri interdipartimentali di ricerca 


Per attività di ricerca di rilevante impegno, su progetti di du- 
rata pluriennale e che coinvolgano le attività di professori e ricer- 
catori afferenti a più Dipartimenti e/o Istituti, il Senato accade- 
mico può disporre, su richiesta delle strutture interessate, previa 
delibera del Consiglio di amministrazione, sentita la Commissione 
d'ateneo per la ricerca scientifica, la costituzione mediante 
decreto rettorale di centri interdipartimentali di ricerca. 
L'istituzione dei centri può essere connessa alla partecipazione a 
progetti scientifici promossi da enti pubblici di ricerca o a altre ri- 
cerche che l'Università svolga sulia base di contratti o conven- 
ZIONI. 

Le risoree di personale, finanziarie e di spazi per lo svolgi- 
mento dell'attività devono essere garantite dai Dipartimenti e/o 
dagli istituti che hanno promosso la costituzione del centro, cui 
compete eitresì cdi definire nella proposta costitutiva la composi- 
zione degli organi prenasti al suo coordinamento. Le risorse per il 
funzionamento possono provenire anche da enti esterni, secondo 
la normativa stabilita ne! Regolamento d'ateneo per l'ammini- 
strazione, la finanza e la contabilità. 

Ie modalità per l'istituzione, l'organizzazione e il funziona- 
mento dai centri sono fissate nel Regolamento generale d'ateneo. 

il Direttore del Centro è tenuto a trasmettere una relazione an- 
nuale suil'attività svolta al Senato accademico, che acquisisce al 
riguardo ti parere cella Commissione d'ateneo per ia ricerca 
scientifica, previa valutazione dei rsultati rispetto agli obiettivi 
prefissati da parte dei Consigli delle strutture scientifiche 
interessate. 


Art. 38 
Centri di servizio interdipartimentali e d'ateneo 


Per la gestione e la utilizzazione di apparati tecnico-scientifici 
e di servizi di particolare complessità di uso comune a più 
strutture didattiche e di ricerca dell'ateneo, il Senato accademico 
ed il Consiglio di amministrazione possono deliberare, per le parti 
di loro competenza, su proposta deile strutture interessate, la 
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costituzione di Centri di servizio interdipartimentali e d'ateneo, 
assicurando le necessarie risorse finanziarie e di personale. 

Ai Centri di servizio sono preposti: un Comitato tecnico-scien- 
tifico composto da rappresentanti delle strutture interessate, e un 
Direttore, scelto di norma fra i coordinatori generali e i coordina- 
tori dell’area di riferimento del centro. 

Le modalità per l'istituzione, l'organizzazione e il funziona- 
mento di detti Centri sono fissate nel Regolamento generale 
d'ateneo. 

Ciascun Centro è disciplinato da uno specifico regolamento 
emanato dal Senato accademico e dal Consiglio di amministra- 
zione. ll regolamento determina il grado di autonomia finanziaria, 
piena o parziale, del Centro. Le ia 

Il Direttore del Centro è tenuto a trasmettere al Senato 
accademico .e al Consiglio d'amministrazione una relazione 
annuale sull'attività svolta, approvata dal Comitato tecnico- 
scientifico. 


Art. 39 
Centri di ricerca convenzionati 


Presso l'Università possono istituirsi, su proposta dei 
professori e ricercatori interessati, con decreto rettorale, previa 
deliberazione del Consiglio d'amministrazione, su parere 
favorevole dei Consigli di Dipartimento o d'Istituto e dei Consigli 
di Facoltà interessati e del Senato accademico, sentita la 
Commissione d’ateneo per la ricerca scientifica, Centri di ricerca 
che fruiscano di finanziamenti provenienti da enti pubblici o da 
privati, secondo la normativa generale stabilita nei Regolamenti 
d'ateneo. 

Contestualmente all'istituzione e alla presentazione del piano 
finanziario per il primo triennio, viene approvato il regolamento 
specifico del Centro, che ne stabilisce le finalità, la durata, la 
composizione degli organi (Comitato scientifico e Direttore) le 
modalità di funzionamento. Le eventuali modifiche del 
regolamento del Centro sono soggette alla medesima procedura. 

li Direttore del Centro è tenuto a trasmettere una relazione an- 
nuale sull'attività scientifica svolta al Senato accademico, che ac- 
quisisce al riguardo il parere della Commissione d'ateneo per la ri- 
cerca scientifica. 
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Art. 40 
Centri e consorzi interuniversitari 


L'Università può partecipare alla costituzione di Centri di ri- 
cerca o di servizi interuniversitari e a Consorzi interuniversitari 
per ii perseguimento di finalità comuni sulla base di atti conven- 
zionali da approvarsi dal Senato accademico e dal Consiglio 
d'amministrazione per quanto di rispettiva pertinenza, su propo- 
sta delie strutture interessate, secondo la normativa specifica fis- 
sata nel Regolamento generale d'ateneo. 

L'Università può altresì partecipare a consorzi o società 
consortili di ricerca, a fondazioni e a associazioni per il 
perseguimento di finalità connesse alle proprie ‘funzioni 
istituzionali, secondo le modalità e entro 1 limiti fissati dal 
Regolamento generale d'ateneo e dal Regolamento d'ateneo per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 


Art. 41 
Sistema bibliotecario d'ateneo 


L'Università promuove lo sviluppo del sistema bibliotecario 
d'ateneo, Inteso come insieme delle strutture di servizio, com- 
prensive di un organo collegiale di indirizzo e di una struttura 
operativa di coordinamento e di servizio, secondo quanto 
previsto al successivo art. 42, responsabili del patrimonio 
bibliotecario e della gestione dell'accesso alle informazioni 
documentali. Una quota annua sui fondi di competenza del 
bilancio universitario viene attribuita al funzionamento e al 
potenziamento delle strutture che fanno parte deli Sisterna 
bibliotecario d'ateneo. 

Fatte salve l'autonomia scientifica e le specifiche forme orga- 
nizzative delle singole strutture bibliotecarie, l'Università ne favo- 
risce il coordinamento anche mediante l'accorpamento di funzioni 
e servizi, la distribuzione più razionale delle risorse, la formazione 
e l'aggiornamento del personale addetto. 

Il Regolamento generale d'ateneo individua sulla base di criteri 
oggettivi, riferiti alle dimensioni e alle condizioni di funziona- 
mento, le tipologie delle strutture bibliotecarie operanti nell'ate- 
neo. Si possono prevedere biblioteche operanti come autonome 
strutture di servizio. 

Le Biblioteche autonome sono rette da specifici Regolamenti 
predisposti dalle Facoltà o dai Dipartimenti interessati, d'intesa 
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con i reponsabili del servizio e approvati dal Senato accademico e 
dal Consiglio di amministrazione. Ad esse compete una dotazione 
finanziaria annua a carico del bilancio universitario stabilita dal 
Consiglio di amministrazione, sulla base dei criteri definiti dal Se- 
nato accademico, cui si aggiungono gli eventuali contributi diretti 
da parte delle Facoltà, dei Dipartimenti e degli Istituti che usufrui- 
scono dei suoi servizi, nonché gli eventuali stanziamenti di enti 
esterni o di privati. Le biblioteche in questione godono di auto- 
nomia finanziaria nei limiti stabiliti dal Regolamento d'ateneo per 
l'amministrazione, la finanza e là contabilità e dispongono di 
personale dell'area delle biblioteche, tecnico, dell'area elabora- 
zione dati, amministrativo e ausiliario assegnato dal Consiglio di 
emininistrazione. 8! sinoo  énisnit id  OfN9Miupse19g 

Il Direttore, responsabile dell'organizzazione dz! servizio, del 
personale e della gestiona amministrativo-contabile, appartenente 
all'area delle biblioteche di livello non inferiore all'ottavo, è no- 
minato dal Rettore su proposta del Direttore amministrativo. Il 
Direttore della biblioteca, nelle questioni attinenti il funziona- 
mento delia stessa, partecipa alle riunioni del Consiglio della 
struttura di riferimento: a titolo consultivo al Consiglio di Facoltà, 
con diritto di voto al Consiglio di Dipartimento e al Consiglio d'l- 
stituto. 

Le funzioni di indirizzo e di coordinamento sono esercitate da 
un Corsiglio scientifico, costituito da componenti della o delle 
strutture di riferimento e dal Direttore, presieduto da un profes- 
sore di ruolo, che esercita le funzioni di Direttore scientifico. Al 
Consiglio compete l'approvazione del bilancio preventivo e con- 
suntivo della struttura. 

Le norme generali riguardanti il funzionamento e i servizi delle 
biblioteche sono contenute nel Regolamento generale d’ateneo; 
norme più specifiche potranno essere contenute nei Regolamenti 
delle Facoltà e dei Dipartimenti. 

Le biblioteche interfacoltà, interdipartimentali e interistituto 
vengono costituite mediante convenzione fra le strutture propo- 
nenti, che provvedono alla predisposizione di un regolamento in- 
terno di funzionamento, approvato dal Senato accademico e dal 
Consiglio d'amministrazione. 

ll Regolamento generale d'ateneo stabilisce sia le condizioni in 
base alle quali le biblioteche di maggiori dimensioni godono di au- 
tonomia finanziaria, sia quelle minime, in termini di patrimonio, 
acquisti annui e servizi resi, necessarie ai fini della attribuzione di 
finanziamenti diretti sul bilancio universitario e di personale spe- 
cifico dell'area bibliotecaria. Il. Regolamento stabilisce la norma- 
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tiva cui attenersi nella gestione dei fondi librari che non hanno i 
requisiti minimi di cui sopra. 

Ferma restando l'autonomia propria di ciascuna struttura e la 
varietà delie relative tipologie, il sistema bibliotecario d'ateneo 
deve comunque configurarsi come un insieme di servizi coordinati 
e integrati, funzionali alle esigenze scientifiche e didattiche delle 
diverse aree disciplinari. 


Art. 42 
Commissione d'ateneo per le biblioteche 


E' istituita la Commissione d'ateneo per le biblioteche, con 
compiti di indirizzo, programmazione e coordinamento del sistema 
bibliotecario. La Commissione avanza pareri e proposte nei 
confronti degli organi accademici e delle strutture bibliotecarie e 
predispone relazioni periodiche sulle -condizioni del sistema bi- 
bliotecario d'ateneo. La Commissione provvede alla classifica- 
zione delle biblioteche operanti nell'ateneo entro la tipologia di 
cui al precedente articolo e alla valutazione periodica del loro fun- 
zionamento; elabora e sottopone all'approvazione del Senato 
accademico le norme generali di gestione del materiale 
bibliografico e documentario e le linee di indirizzo e sviluppo del 
servizio bibliotecario d'ateneo, cui le singole strutture devono 
attenersi; esprime parere obbligatorio in ordine alia ripartizione 
annua di risorse al sistema bibliotecario; definisce le iniziative di 
formazione e di aggiornamento degli addetti ai servizi bibliotecari 
e documentari e svolge ogni altra funzione riferita ai sistema 
bibliotecario stabilita dagli organi di governo dell'ateneo. 

ll Regolamento generale d'ateneo determina la composizione 
della Commissione, presieduta da un professore di ruolo desi- 
gnato dal Senato accademico, garantendo una rappresentanza 
equilibrata delle varie aree disciplinari e dei diversi tipi di strutture 
bibliotecarie operanti nell'ateneo. Delia Commissione fa parte una 
rappresentanza degli studenti designata dalla Conferenza degli 
studenti. 

II Regolamento generale d'ateneo determina la costituzione, 
nella forma prevista per i centri di servizio d'ateneo, di cui all'art. 
38, di una struttura operativa per l'attuazione degli indirizzi del- 
l'ateneo in materia sotto il profilo tecnico-bibliotecario e ai fini 
della formazione e dell'aggiornamento del personale addetto alle 
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biblioteche. 
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Art. 43 
Comitato per lo sport universitario 


E' costituito presso l'Università degli Studi di Milano il 
Comitato per lo sport universitario, con lo scopo di promuovere 
l'attività sportiva degli studenti e del personale universitario, so- 
vrintendendo agli indirizzi di gestione degli impianti a disposizione 
ed ai programmi di sviluppo delle varie attività. 

Compongono il Comitato: 

- il Rettore o un suo delegato, con funzioni di Presidente; 

- due membri designati dagli enti sportivi universitari legal- 
mente riconosciuti ehe organizzano l’attività sportiva degli stu- 
denti su base rrazionale € internazionale; 

- un docente designato dal Senato accademico ed un 
rappresentante del personale tecnico-amministrativo designato 
dal Consiglio di amministrazione; 

- due studenti designati dalia Conferenza degli studenti; 

- i Direttore amministrativo o un suo delegato, anche con fun- 
zioni di segretario. 

L'attuazione e la realizzazione dei programmi di sviluppo delle 
attività sportive deliberati dal Comitato, nonché la gestione degli 
impianti sportivi universitari sono affidati, mediante convenzione, 
.agli enti legalmente riconosciuti che perseguono come finalità la 
pratica e la diffusione dello sport universitario e l’organizzazione 
di manifestazioni sportive universitarie a carattere nazionale e 
internazionale. Questi. presentano ogni anno una relazione sulle 
attività svolte e sulla gestione delle risorse messe a disposizione 
dall'Università. 


TITOLO VI 
Organizzazione amministrativa e del personale 


Art. 44 
Il Direttore amministrativo 


1. L'incarico di Direttore amministrativo, per la durata di 
quattro anni, rinnovabile, è attribuito dal Consiglio di ammini- 
strazione, su proposta del Rettore, sentito il Senato accademico, 
ad un dirigente dell'Università ovvero di altro ateneo o di altra 
amministrazione pubblica, previo nulla osta dell’amministrazione 
di provenienza. 
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L'incarico può essere revocato prima delia scadenza con de- 
creto motivato del Rettore, sentito il Consiglio di amministrazione 
e previa contestazione all'interessato, in caso di responsabilità 
grave per i risultati della gestione amministrativa o di reiterata 
inesservanza delle direttive degli organi di governo. 


2. il Direttore amministrativo è a capo degli uffici e delle strut- 
ture amministrative centrali e svolge una attività generale di in- 
dirizzo, di coordinamento e di controllo ne: confronti del perso- 
nale tecnico ed amministrativo dell'ateneo, in applicazione dei 
piani e degli obiettivi definiti dagli organi di governo 
dell'Università. 

«Gompetone: al Direttore amministrativo: 

- la determinazione, in esecuzione di quanto disposto dai Rego- 
lamenti d'ateneo, dei criteri generali di organizzazione degli uffici 
e l'adozione degli atti di gestione del personale tecnico-ammini- 
strativo; 

- la predisposizione, secondo le norme previste dal presente 
Statuto e dal Regolamento di ateneo per l'amministrazione, la fi- 
nanza e la contabilità, del documento di bilancio preventivo an- 
muale e del conto consuntivo; 

- il coordinamento e la verifica delle attività dei dirigenti e dei 
responsabili delle strutture dipendenti dall’amministrazione cen- 
irate; 

- la stipula dsi contratti e delle convenzioni, ad eccezione di 
que!li di competenza de! Rettore o di altri soggetti; 

- l'adozione dei provvedimenti di spesa per quanto di compe- 
tenza; 

- l'esercizio di tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate 
dalle norme vigenti, da! presente Statuto e dai Regolamenti. 


3. ll Direttore amministrativo ‘ può proporre la nomina di un 
Vice-direttore con funzioni vicanie, Indicandolo tra 1 dirigenti o 
qualifiche equiparate in servizio presso l’Università. Il Vice-diret- 
tore amministrativo vicario è nominato con decreto del Rettore e 
decade contemporaneamente alla scadenza o alla cessazione del 
mandato del Direttore amministrativo. 

In caso di cessazione del Direttore amministrativo, le sue 
funzioni sono esercitate, fino alla nomina del successore, dal 
dirigente più anziano nel ruolo. 


a 
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Art. 45 
Pianta organica del personale dirigente e tscnico-amministrativo 


L'Università definisce, nel rispetto deila normativa vigente, la 
pianta organica del personale dirigente, tecnico ed amministrativo 
necessario al perseguimento dei propri fini istituzionali. Essa è di- 
sposta dal Consiglio di amministrazione, su parere conforme del 
Senato accademico, preso atto delle indicazioni del Nucleo di va- 
lutazione, ed è soggetta a revisioni periodiche per tenere conto 
delle esigenze sopravvenute. 

ll riferimento alla pianta organica è requisito indispensabile per 
l'attribuzione di personale alle singole strutture e per..la .determi- 
nazione delle relative qualifiche. 


Art. 46 
Dirigenti e responsabilità dirigenziali 


1. | servizi amministrativi e tecnici centrali dell'ateneo sono or- 
ganizzati in divisioni; queste si articolano in unità operative quali 
uffici e sezioni. 

Alle divisioni sono preposti dirigenti e coordinatori generali del 
ruolo speciale in servizio presso l'ateneo, nominati dal Rettore, su 
proposta del Direttore amministrativo. 


2. In caso di temporanea mancanza di elementi in possesso 
della necessaria qualifica, le funzioni di capo divisione possono 
essere attribuite dal Direttore amministrativo a personale dell’U- 
niversità idoneo a coprire temporaneamente l’incarico. 

I dirigenti ed i coordinatori generali del ruolo speciale collabo- 
rano con il Direttore amministrativo, nell'ambito delle rispettive 
competenze e responsabilità, provvedendo autonomamente, per 
le strutture cui sono preposti, alla organizzazione del lavoro fina- 
lizzato al raggiungimento degli obiettivi loro assegnati. A questo 
scopo organizzano le risorse umane e strumentali a disposizione, 
individuano i responsabili dei singoli procedimenti, verificano 
periodicamente ti carico di lavoro e la produttività, assolvendo 
ogni altra incombenza loro demandata in base alla normativa in 
vigore, al presente Statuto e ai Regolamenti. 


3. Le eventuali rotazioni o sostituzioni a capo delle divisioni di 


dirigenti e di coordinatori generali sono vincolate alla valutazione 
periodica dei risultati raggiunti e all'obiettivo della migliore valo- 


e YI 


12-6-1996 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 135 
—Ttrm=e rec ce ZITO 


rizzazione delle competenze specifiche in relazione ai singoli am- 
biti di servizio. 

Gli atti di competenza dei dirigenti e dei coordinatori generali 
possono essere soggetti ad avocazione da parte del Direttore am- 
ministrativo per particolari motivi di necessità ed urgenza specifi- 
camente indicati. 


4. L'incarico di capo divisione può essere revocato, previa 
contestazione all'interessato, in caso di inadempienze gravi o di 
reiterata inosservanza delie direttive ricevute. 


Art. 47 
Personale in servizio presso le strutture decentrate 


Le modalità di impiego del personale tecnico ed amministrativo 
in servizio presso Dipartimenti, Istituti e Centri di servizio non di- 
pendenti direttamente dall’amministrazione centrale, sono de- 
terminate, nell’ambito delle mansioni ad esso spettanti, dal Diret- 
tore della struttura, secondo criteri di funzionalità ed efficienza, 
sulla base delle indicazioni del rispettivo Consiglio. 


Art. 48 
Aggiornamento delle professionalità 


Nel rispetto deile norme che regolano lo stato giuridico, l'Uni- 
versità opera per la migliore utilizzazione deile capacità e per l’in- 
cremento delle professionalità di tutto il proprio personale tecnico 
ed amministrativo, organizzando a questo fine, anche tramite op- 
portuni servizi, le forme più adeguate di aggiornamento, impo- 
state secondo piani pluriennali, con programmi annuzli di inizia- 
tive, quali corsi, incontri, conferenze. 


Se 
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TITOLO Vili 
Disposizioni finali 


Art. 49 
Designazioni elettive 


1. Ad esclusione dei casi in cui sia altrimenti specificato dallo 
Statuto, le designazioni elettive avvengono con voto limitato a un 
terzo dei nominativi da eleggere, con arrotondamento all'unità 
superiore, In caso di parità di voti risulterà eletto: per i docenti e 
per il personale tecnico ed amministrativo il più anziano nel ruolo 
{a parità il più anziano d'età), per gli studenti il più anziano d'età. 


2. Se non altrimenti indicato, e salvo il caso delle rappresen- 
tanze studentesche, per la cui designazione valgono ie norme 
specifiche previste nel presente Statuto e nel Regolamento 
generale d'ateneo, la votazione è valida se vi abbia preso parte 
almeno un terzo degli aventi diritto. 


3. Tutte le designazioni elettive, salvo quelle studentesche ed 
eccettuate quelle conseguenti a cessazione anticipata, di cu: al 
punto 3 del successivo art. 50, si svolgono entro il termine 
dell’anno accademico conclusivo del mandato. 

Le elezioni per il Rettore sono indette con anticipo di almeno 6 
mesi rispetto alla scadenza del mandato; quelle per Preside di 
Facoltà con anticipo di almeno 3 mesi rispetto alla scadenza del 
mandato; quelle per Presidente del Consiglio di Corso di Laurea e 
di Diploma, Direttore di Dipartimento, Direttore di Istituto, 
Direttore di Scuola di specializzazione con anticipo di almeno 2 
mesi rispetto alla scadenza del mandato. Vi provvede, con 
comunicazione scritta a tutti gli interessati, il professore di | 
fascia, o in mancanza, di ll fascia, compreso tra gli aventi diritto 
al relativo voto con la maggiore anzianità nel ruolo (a parità di 
anzianità di ruolo il più anziano di età). 

Le elezioni per la designazione delle rappresentanze dei docenti 
e del personale tecnico e amministrativo rel Senato accademico 
e nel Consiglio di amministrazione si svolgono di norma nella 
stessa data; esse sono indette dal Rettore, sentiti gli organi in ca- 
rica, con anticipo di almeno 3 mesi rispetto alla scadenza del 
mandato, inviandone comunicazione scritta a tutti gli interessati. 

Le elezioni, ove previste, delle rappresentanze dei ricercatori 
nei Consigli di Facoltà, di Corso di Laurea e di Diploma, sono 
indette, con comunicazione scritta a tutti gli interessati, dal 
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Preside o dal Presidente del Corso di Laurea o di Diploma, con 
anticipo di almeno 2 mesi rispetto alla scadenza dei mandati, 
sentite le rappresentanze uscenti. 

Le elezioni per la designazione degli studenti nel Senato acca- 
demico, nel Consiglio di amministrazione, nei Consigli di Facoltà, 
di Corso di Laurea e di Diploma sono indette di norma in un'unica 
tornata dal Rettore, sentita la Conferenza degli studenti, con anti- 
cipo di almeno 3 mesi rispetto alla scadenza dei mandati, 
dandone adeguate forme di comunicazione agli interessati. 
L'entrata in carica degli studenti eletti avviene in corso d'anno. 
Fino alla nomina dei nuovi eletti sono prorogati quelli in carica. 


4. Nelle elezioni per ia designazione delle diverse componenti 
negli organi di governo centrali dell'ateneo l'elettorato passivo è 
attribuito, nel rispettivo collegio, a chi abbia preventivamente pre- 
seritato la propria candidatura secondo le modalità previste dal 
Regolamento generale d’ateneo 


5. Le restanti norme che disciplinano lo svolgimento delle varie 
tornate elettorali sono stabilite nel Regolamento generale d'’a- 
teneo e nei Regolamenti delle singole strutture. 


Art. 50 
Funzionamento degli organi 


1. I mandati elettivi decorrono dall'inizio dell'anno accademico. 


2. La durata dei mandati elettivi o su designazione in organi 
collegiali e in commissioni, ove non sia specificamente indicata 
nelio Statuto o nel regolamento di riferimento, è triennale. 


3. In caso di cessazione anticipata del mandato per dimissioni, 
trasferimento, perdita di requisiti soggettivi o altro, si provvede al 
rinnovo entro 90 giorni. Qualora la cessazione riguardi un rappre- 
sentante degli studenti nel Senato accademico, nel Consiglio di 
amministrazione, nei Consigli di Facoltà, nei Consigli di Corso di 
Laurea e di Diploma, subentra il primo dei non eletti nella mede- 
sima lista; qualora essa riguardi un componente della Conferenza 
degli studenti, subentra il primo dei non eletti nella medesima 
rappresentanza di Facoltà. Neile more non è pregiudicata la vali- 
dità della composizione dell'organo. 
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Qualora la cessazione anticipata riguardi il mandato di 
Rettore, le funzioni vicarie fino all'entrata in carica del nuovo 
eletto sono svolte dal Prorettore. Ove riguardi le cariche di 
Preside di Facoità, di Presidente di Consiglio di Corso di Laurea o 
di Diploma, di Direttore di Dipartimento, di Direttore di Istituto, di 
Direttore di Scuola di Specializzazione, si provvede secondo le 
modalità definite dal Regolamento generale d'ateneo e dai 
Regolamenti delle singole strutture. 

L'assunzione in carica dei nuovi eletti avviene in corso d'anno. 
Nel caso in cui la cessazione anticipata abbia riguardato le 
cariche di Rettore, di Preside di Facoltà, di Presidente di Consiglio 
di Corso di Laurea o di Diploma, di Direttore di Dipartimento, di 
Direttore di Istituto, di Direttore di Scuola di specializzazione, il 
mandato del neo-eletto ha la durata ordinaria prevista dallo 
Statuto per la rispettiva carica, aggiungendovi lo scorcio di anno 
accademico successivo all'elezione. Negli altri casi il mandato del 
neo-eletto dura fino al termine già previsto per la durata ordinaria 
dell'organo, senza che il periodo venga computato a: fini della 
eventuale non rieleggibilità. 


4. La mancata designazione di membri di un organo collegiale 
non ne inficia il valido insediamento, purché esso risulti composto 
dai due terzi degii aventi diritto. 


5. L'adunanza degli organi collegiali è valida quando gli aventi 
diritto siano stati convocati per iscritto nei termini previsti dal re- 
golamento di competenza e sia presente la maggioranza degli 
stessi, detratti gli eventuali assenti giustificati. Per la validità delle 
adunanze del Senato accademico e del Consiglio d'amministra- 
zione è comunque richiesta la presenza della maggioranza degli 
aventi diritto. 


6. Salve diverse disposizioni di legge o dei presente Statuto, ie 
deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. 


7. Decade dal mancato chiunque non partecipi senza motivata 
giustificezione per più di tre volte consecutive ovvero sia assente 
ingiustificato ella maggioranza delle sedute annuali degli organi di 
cui è membro eletto o designato. La norma non si applica alle 
rappresentanze studentesche nei Consigli di Facoltà, di Corso di 
Laurea e di Diploma e alle rappresentanze degli enti esterni. 
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Art. 51 
Silenzio-assenso 


Nei casi in cui è richiesto il parere di un organo collegiale e 
questo- non abbia provveduto entro 60 giorni, l'organo 
responsabile della delibera o della emanazione dell'atto può 
procedere prescindendo dal parere stesso, ovvero reiterare la 
richiesta di parere, assegnando un ulteriore termine. 


Art. 52 
Indennità 


Il Consiglio d’amministrazione determina, in conformità alla 
normativa vigente, la misura delle indennità di funzione dovute: 

- al Rettore; 

- al Direttore amministrativo; 

- al personale delie aree dirigenziali ar sensi dell'art. 24 del 
Decreto legislativo 3.2.1993, n. 29 e ai titolari di funzioni 
equiparate presso l’amministrazione centrale; 

- ai Revisori dei conti; 

- ai componenti il Nucleo di valutazione; 

- ai Presidi di Facoltà (salvo che questi si avvalgano delle 
limitazioni dell'attività didattica ex art. 13, 2° cornma del DPR 
382/80 e dell'esonero temporaneo dall'obbligo di tenere il corso 
annuale, previsto dal punto 3 dell'art. 24 del presente Statuto); 

- ai Direttori di Dipartimento (qualora non si avvalgano della 
limitazione dell'attività didattica ex art. 13, 2° comma dei DPR 
382/80). 

Il Consiglio di amministrazione delibera inoltre, in conformità 
alla normativa vigente, la misura delle indennità dovute per la 
partecipazione agli organi centrali di governo dell'Università, 
nonché di quelle da destinare a dipendenti investiti di particolari 
funzioni o responsabilità. Nel caso in cu ie indennità siano 
destinate ar componenti del Consiglio di amministrazione, la 
delibera sulla relativa entità è assunta sentito ii Senato 
accademico. 


Art. 53 
Calendario accademico 


L'anno accademico, fatti salvi i vincoli di carattere nazionale, 
ha inizio il primo di ottobre. Tutti i mandati elettivi e i termini per 
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le immatricolazioni, le iscrizioni e i trasferimenti degli studenti e 


per il calendario accademico fanno riferimento a questa 
medesima data. La data d'avvio dei corsi è stabilita dalle singole 
Facoltà. 

Art. 54 


Revisioni dello Statuto e del Regolamento generale d'ateneo 


Possono avanzare proposte di revisione dello Statuto e del 
Regolamento generale d’ateneo il Rettore, il Senato accademico, 
il Corisiglio di amministrazione, la Conferenza degli studenti, i sin- 
goli Consigli di Facoltà e di Dipartimento. 

Qualora non sia stata formulata direttamente dal Senato 
accademico, la proposta viene trasmessa a quest'ultimo che 
delibera sul suo accoglimento, al caso avanzando proposte di 
modifica da trasmettere, unitamente al testo originario al 
Consiglio di amministrazione, alla Conferenza degli Studenti, ai 
Consigli di Facoltà e ai Consigli di Dipartimento, perché si 
pronuncino entro sessanta giorni. Trascorso tale termine, il 
Senato accademico assume la delibera definitiva con la 
maggioranza dei due terzi dei suo: componenti per lo Statuto, 
con ia maggioranza assoluta degli stessi per ii Regolamento 
generale d'ateneo. 

Le modifiche dello’ Statuto e del Regolamento generale 
d'ateneo sono emanate dal Rettore ed entrano in vigore all'inizio 
dell'anno accademico successivo alla loro pubblicazione. 


TITOLO VIII 
Norme transitorie 


Art. 55 
Esecutività di norme statutarie e costituzione dei nuovi organi 


1. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente Statuto il 


Rettore, sentito il Senato accademico, indice e fa svolgere, in 
prima applicazione, le elezioni per la costituzione delle rappresen- 
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tanze dei ricercatori nei Corisigli di Facoltà, nella proporzione sta- 
bilita dall'art. 24, punto 4. 


2. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente Statuto 1 
Consigli degli Istituti sono integrati con la presenza dei ricercatori 
afferenti agli Istituti stessi. 


3. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente Statuto i 
Consigli di Corso ‘di Laurea si costituiscono come stabilito dal 
primo comma del punto 2 dell'art. 25. 


4. Nel caso in cui lo Statuto entri in vigore ad anno 
accademico inoltrato, dopo il 30 aprile, l'antieipo ‘minimo col 
quale indire ie elezioni dei Presidi di Facoità, dei Presidenti di 
Consiglio di Corso di Laurea e di Diploma, dei Direttori di Istituto 
e dei Direttori di Scuola di specializzazione, il cui mandato scada 
al termine dell'anno accademico in corso, è ridotto a 45 giorni. 

Qualora, a causa della tardiva entrata in vigore dello Statuto, 
le elezioni debbano svolgersi dopo l'inizio del nuovo anno acca- 
demico, 1 mandati in corso sono prorogati fino all'ernanazione 
del decreto rettorale di nomina dei nuovi eletti. 


5. Entro 150 giorni dall'entrata in vigore del presente Statuto, 
il Rettore indice e fa svolgere le elezioni per la designazione dei 
rappresentanti dei docenti e del personale tecnico e 
amministrativo nel Senato accademico e nel Consiglio di 
amministrazione ed avvia le pratiche per ottenere la designazione 
de! rappresentante del Ministero dell'Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica nel Consiglio di amministrazione. 


6. Entro 150 giorni dall'entrata in vigore del presente Statuto il 
Rettore indice e fa svolgere ie elezioni per la designazione delle 
rappresentanze studentesche nel Senato accademico, nel 
Consiglio di amministrazione, nei Consigli di Facoltà e nei Consigli 
di Corso di Laurea e di Dipioma. Entro 1 successivi 60 giorni il 
Rettore convoca le elezioni per la designazione dei componenti la 
Conferenza degli studenti. La prima rmunione della Conferenza 
degli studenti è presieduta dallo studente che ha ricevuto il più 
alto numero di voti, a parità di voti dal più anziano d'età. 


7. Il Senato accademico e il Consiglio di amministrazione nella 
nuova composizione prevista dal presente Statuto si 
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costituiscono entro 30 giorni dalle elezioni di cui ai due punti 
precedenti. 

Entro i 45 giorni successivi il Senato accademico e il Consiglio 
di amministrazione definiscono d'intesa la misura minima dei fi- 
nanziamenti richiesti agli enti esterni a: fini di una loro rappre- 
sentanza nel Consiglio di amministrazione. 


8. Entro 9O giorni dall'entrata in funzione del Senato accade- 
mico nella composizione prevista dal presente Statuto, il Rettore 
indice e fa svolgere le elezioni per la costituzione della 
Commissione d'ateneo per la ricerca scientifica e dei Comitati di 
area. 

In prima applicazione i Comitati di area sono formati da un 
minimo di cinque a un massimo di nove membri in rapporto con il 
numero dei professori e dei ricercatori che afferiscono all'area 
(cinque fino a 200, sette fino a 400, nove oltre 400). 

Entrano a far parte della Commissione d'ateneo per la ricerca 
scientifica il primo eletto delle aree fino a 100 componenti, i primi 
due eletti delle aree fino a 200, i primi tre eletti delle aree fino a 
400,.i primi quattro eletti delle aree oltre i 400. 

La Commissione d'ateneo per la. ricerca scientifica si 
costituisce entro 1 successivi 30 giorni e provvede nella sua 
prima seduta alla elezione del Presidente, membro di diritto del 
Senato accademico. 


9. Qualora lo Statuto entri in vigore ad anno accademico inol- 
trato, i termini temporali per indire e far svolgere le elezioni indi- 
cate nel presente articolo potranno essere prolungati di un mas- 
simo di 60 giorni per ovviare all'eventuale accavallarsi con pe- 
niodi non favorevoli ai relativi adempimenti. 


10. In mancanza del Regolamento generaie di ateneo, conte- 
nente norme per tutte le designazioni elettive, i Regolamenti elet- 
torali necessari all'espletamento delle procedure elettive sopra 
previste sono emanati dal Rettore, sentiti i' Senato accademico e 
i Consiglio di amministrazione. 


11. Qualora, nella fase di prima applicazione del presente 
Statuto, i mandati elettivi abbiano inizio ad anno accademico av- 
viato, lo scorcio residuo di anno accademico si aggiunge alla du- 
rata ordinaria degli stessi. La norma non si applica alle rappresen- 
tanze studentesche. 
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12. Il Senato accademico può rinviare di un anno in tutto o in 
parte l'esecutività delle norme riguardanti il Calendario accade- 
mico, di cui all'art. 53, nel caso in cui la data di entrata in vigore 
dello Statuto non garantisca i tempi necessari per organizzare la 
loro applicazione. 


Art. 56 
Regolamenti 


1. Entro sei mesi. dalla costituzione del Senato accademico 
nella configurazione prevista dal presente Statuto, gli organi 
competenti provvedono alla predisposizione del Regolamento 
didattico d’atenec. In attesa, rimangono in vigore, per quanto 
applicabili, le disposizioni sugli ordinamenti didattici contenute 
nello Statuto dell’Università approvato il 4 novembre 1926, con 
le successive modificazioni. 


2. Entro un anno dalla loro costituzione, gli organi competenti 
predispongono il Regolamento generale d'ateneo e il 
Regolamento d'ateneo per l’amministrazione, la finanza e la con- 
tabilità. Entro i successivi sei mesi sono predisposti gli altri rego- 
lamenti previsti dallo Statuto. 

I Regolamenti entrano in vigore 15 giorni dopo la loro emana- 
zione. Fino all'entrata in vigore dei nuovi Regolamenti, conti- 
nuano a valere i Regolamenti vigenti. 

In attesa della normativa stabilita dal Regolamento generale 
d'ateneo, gli statuti dei centri di servizio già attivati sono conver- 
tti in Regolamenti degli stessi. 


Art. 57 
Scadenze dei mandati in corso 


1. Considerate le funzioni che il presente Statuto, ai fini della 
prima applicazione delle sue norme, attribuisce al Rettore, il rela- 
tivo mandato iniziato il 1° novembre 1993 è prolungato fino al 
30 settembre 1997. 

Nel caso in cui le elezioni per il nuovo mandato si siano già 
svolte o debbano comunque svolgersi con le preesistenti 
modalità, la durata del mandato dell’eletto è ridotta ad un anno 
accademico, fino al 30 settembre successivo, periodo entro il 
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quale si provvede secondo le nuove modalità previste dallo 
Statuto. 


2. Salvo quanto stabilito ai punti 5, 6 e 7 dell'art. 55, tutti gli 
altri mandati in atto all'entrata in vigore dei presente Statuto 
proseguono fino alla scadenza prevista dalia normativa in vigore 
al momento delle relative elezioni o designazioni. 


3. Salvo che per i Direttori di Dipartimento, per i quali continua 
ad applicarsi in materia di rieleggibilità la normativa in vigore, i 
mandati in corso all'entrata in vigore del presente Statuto, 
qualora non si sommino, senza soluzione di continuità, ad uno 0 
più mandati assolti in precedenza, non vengono computati ai fini 
della non rieleggibilità o della non ridesignabilità. nei casi in cui 
queste sono previste. Qualora si sommino, l'insieme dei mandati 
consecutivi assolti viene computato al medesimo fine come un 
mandato. 


Art. 58 
Ente o fondazione di sostegno 


Entro due anni dall'entrata in vigore del presente Statuto, gli 
organi centrali di governo dell'Università verificano la possibilità 
che si costituisca un ente (eventualmente nella forma di una fon- 
dazione) che si impegni a sostenere le attività istituzionali 
dell'Università, e in particolare quelle di ricerca e di 
perfezionamento post lauream, anche tramite l'erogazione di 
contributi finanziari. 

La struttura e ie modalità di funzionamento dell'ente, qualora 
si costituisca, saranno definite, per quanto di competenza 
dell'Università, da un apposito articolo dello Statuto, che ne 
definirà altresì le modalità di rappresentanza rispetto agli organi di 
governo centrale dell'ateneo. 


Art. 59 
Verifica delle strutture organizzative delia ricerca 


Entro quattro anni dall'entrata in vigore del presente Statuto, 
ove non verigano nel frattempo promulgate nuove norme legisla- 
tive al rniguardo, ii Senato accademico promuove una verifica 
complessiva delle modalità di organizzazione e gestione della ri- 
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cerca e delle connesse attività istituzionali nell'ateneo, al fine di 
predisporre un piano operativo organico sulle relative strutture. 


Art. 60 
Norme abrogative 


1. Con la costituzione del Senato accademico e della 
Commissione d'ateneo per la ricerca scientifica, la Commissione 
d'ateneo costituita ai sensi dell'art. 82 del DPR n. 382/1980 è 
soppressa e le sue competenze sono trasferite, secondo quanto 
specificato all'art. 18, ai due organi suddetti. 


2. Sono soppresse tutte le norme interne e le disposizioni in 
precedenza emanate in contrasto con quanto disposto dal 
presente Statuto e da quanto previsto dai successivi 
Regolamenti. 


ue 
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Allegato A 
FACOLTA’ 
e Agrana 
s Economia 
e Farmacia 


e Giunsprudenza 

e Lettere e filosofia 

e Medicina e chirurgia 

e Medicina veterinaria 

e Scienze matematiche, fisiche e naturali - Sede di Milano 
e Scienze matematiche, fisiche e naturali - Sede di Como 
e Scienze matematiche, fisiche e naturali - Sede di Varese 


e Scienze politiche 
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Allegato B 


CORSI DI LAUREA E DI DIPLOMA UNIVERSITARIO 


Facoltà di Agraria 


e Corso dilaurea in scienze e tecnologie agrarie 

e Corsodilaurea in scienze e tecnologie alimentari 

» Diploma universitario in gestione tecnica e amministrativa in agricoltura 
e Diploma universitario in tecnologie alimentari 


Facoltà di Economia 


e Corso dilaurea in economia e commercio 

e Diploma universitario in commercio estero 

e Diploma universitario in economia e amministrazione delle imprese 

e Diploma universitario in statistica e informatica per la gestione delle imprese 


Facoltà di Farmacia 


» Corso dilaurea in farmacia 
s Corso dilaurea in chimica e tecnologia farmaceutiche 
e Diploma universitario in tecnologie farmaceutiche 


Facocità di Giurisprudenza 


e Corso dilaurea in giurisprudenza 
e Corso dilaurea in giurisprudenza (secondo corso) 
e Corso dilaurea in giurisprudenza (sede di Como) 


Facoltà di Lettere e filosofia 


e Corsodilaurea in filosofia 
e Corsodilaureain lettere 
» Corso dilaurea in lingue e letterature straniere 
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e Corsodilaurea in lingue e letterature straniere (secondo corso) 
e Corsodilaurea in storia 


Facoltà di Medicina e chirurgia 


e Corso di laurea in medicina e chirurgia 

e Corso di laurea in odontoiatria e protesi dentaria 

e Diploma universitario in logopedia 

e Diploma universitario in ortottista ed assistente in oftalmologia 
e Diploma universitario in riabilitazione psichiatrica e psicosociale 
e Diploma universitario in scienze infermienstiche 

e Diploma universitario per tecnico di audiometria ed audioprotesi 
e Diploma universitario per tecnico di laboratorio biomedico 


e Dipioma universitario per terapisti della riabilitazione 


Facoltà di Medicina veterinaria 


e Corso di laurea in medicina veterinaria 
e Corso dilaurea in scienze della produzione animale 


e Diploma universitario in produzioni animali 


Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali - Sede di Milano 


e Corso di laurea in chimica 

e Corso dilaurea in chimica industriale 

e Corso di laurea in fisica 

e Corso dilaurea in informatica 

e Corso dilaurea in informatica (con sede a Crema) 
e Corso di laurea in matematica 

e Corso di laurea in scienza dei materiali 

e Corso dilaurea in scienze ambientali 

e Corso dilaurea in scienze biologiche 


e Corso dilaurea in scienze geologiche 
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e Corsodilaurea in scienze naturali 
e Diploma universitario in informatica 
e Dipioma universitario in scienza dei materiali 


Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali - Sede di Como 
e Corsodilaurea in chimica 
e Corsodilaurea in fisica 


e Corso dilaurea in matematica 


Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali - Sede di Varese 


e Corso dilaurea in scienze biologiche 


Facoltà di Scienze politiche 


» Corso dilaurea in scienze politiche 
= Diploma universitario in servizio sociale 


»v ULiploma universitario in statistica 


interracol!tà 


e Corsu dilaurea in biotecnologie, articolato negli indirizzi: 
biotecnologie agrarie vegetali (Facoltà di Agraria) 
biotecnologie farmaceutiche (Facoltà di Farmacia) 
biotecnologie mediche (Facoltà di Medicina e chirurgia) 
.biotecnologie veterinarie (Facoltà di Medicina veterinaria) 
biotecnologie industriali (Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e 
naturali - Sede di Milano) 
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SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE 


Facoltà di Agraria 


e Bovinicoltura 
e Coltivazioni irrigue 


Facoltà di Farmacia 


Endocrinologia sperimentale 
Farmacia ospedaliera 
Farmacologia 

Scienza e tecnologia cosmetiche 
Sintesi chimica 

Tossicologia 


Facoltà di Giurisprudenza 


e Diritto e procedura penale 
e Diritto ed economia delle Comunità Europee 


Facoità di Lettere e filosofia 


Archeologia 

Psicologia del ciclo della vita 
Psicologia sociale applicata 
Storia dell’arte 


Facoltà di Medicina e chirurgia 


Allergologia ed immunologia clinica 
Anatomia patologica 

Anatomia patologica (seconda scuola) 
Anestesia e rianimazione 

Anestesia e rianimazione (seconda scuola) 
Audiologia 

Biochimica e chimica clinica 
Cardiochirurgia 

Cardiologia 

Cardiologia (seconda scuola) 
Chemioterapia 
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e Chirurgia d'urgenza e di pronto seccorso 

e Chirurgia dell'apparato digerente ed endoscopia digestiva chirurgica 
Chirurgia dell'apparato digerente ed endoscopia digestiva chirurgica (seconda 
scuola) 

Chirurgia generale 

Chirurgia maxillo-facciale 

Chirurgia pediatrica 

Chirurgia plastica e ricostruttiva 

Chirurgia plastica e ricostruttiva (seconda scuola) 
Chirurgia toracica 

Chirurgia vascolare 

Chirurgia vascolare (seconda scuola) 

Criminologia clinica 

Dermatologia e venereologia 

Ematologia 

Ematologia (seconda scuola) 

Endocrinologia e malattie del mcambio - indirizzo malattie del ncambio e 
diabetologia 

Endocrinologia e malattie del ricambio (seconda scuola) 
Farmacologia 

Fisica sanitaria 

Foniatria 

Gastroenterologia ed endoscopia digestiva 
Gastroenterologia ed endoscopia digestiva (seconda scuola) 
Genetica medica 

Geriatria 

Ginecologia e ostetricia 

Ginecologia e ostetricia (seconda scuola) 

Ginecologia e ostetricia (terza scuola) 

idroiogia medica 

igiene 

Igiene e medicina preventiva 

Malattie del fegato e del ricambio 

Maiattie dell'apparato respiratorio 

Malattie dell'apparato respiratorio (seconda scuola) 
Malattie infettive 

Medicina del lavoro 

Medicina dello sport 

Medicina fisica e riabilitazione 

Medicina interna 

Medicina interna (seconda scuola) 

Medicina legale e delle assicurazioni 

Medicina nucleare 

Medicina tropicale 

Microbiologia e virologia 

Microchirurgia e chirurgia sperimentale 

Nefrologia 

Neurochirurgia 
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Neurologia 

Neuropatologia 

Neuropsichiatria infantile 
Odontostomatologia 
Odontostomatologia (seconda scuola) 
Oftalmologia 

Oftalmologia (seconda scuola) 
Oncologia 

Ortognatodonzia 

Ortopedia e traumatologia 

Ortopedia e traumatologia (seconda scuola) 
Otorinolaringoiatria 
Otorinolaringoiatria (seconda scuola) 
Pediatria 

Pediatria (seconda scuola) 

Pediatria (terza scuola) 

Pediatria preventiva e puericultura 
Psichiatria 

Psicologia clinica 

Psicologia del ciclo della vita 
Radiologia 

Reumatologia 

Scienza dell’alimentazione 

Statistica sanitaria 

Urologia 
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Facoltà di Medicina veterinaria 


e Alimentazione animale 

e Allevamento, igiene, patologia delle specie acquatiche e controllo dei prodotti 
derivati 

Clinica bovina 

Diritto e legislazione veterinaria 

Fisiopatologia della riproduzione degli animali domestici 

Igiene e tecnologia del latte e derivati 

Igiene e tecnologia delle cami 

Medicina e chirurgia del cavallo 

Miglioramento genetico degli animali domestici 

Patologia e clinica degli animali d’affezione 

Patologia suina 

Sanità pubblica veterinaria 

Scienza e medicina degli animali da laboratorio 

Tecnoiogia e patologia delle specie avicole, del coniglio e della selvaggina 
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Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali - Sede di Milano 


Applicazioni biotecnologiche 

Fisica sanitana 

Genetica applicata 

Scienza e tecnologia dei materiali 

Sintesi chimica 

Sistemi per l'elaborazione dell'informazione 
Tecnologie chimiche di processo 


Facoltà di Scienze politiche 


e Diritto ed economia delle Comunità Europee 
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Allegato D 


DOTTORATI DI RICERCA CON.SEDE AMMINISTRATIVA PRESSO L'ATENEO 


Applicazioni tecnologiche e metodologie sperimentali in chirurgia 
Astronomia 

Biochimica 

Biologia celluiare (biologia cellulare e molecolare) 
Biologia vegetale 

Biologia vegetale e produttività delia pianta coltivata 
Biotecnologia degli alimenti 

Biotecnologie applicate alla farmacologia e biotecnologie cellulari e molecolari applicate 
al settore biomedico, 

Biotecnologie applicate alle scienze veterinarie e zootecniche 
Chemioterapia 

Chimica, biochimica ed ecologia degli antiparassitari 
Chimica del farmaco 

Chimica industriale 

Chirurgia sperimentale e dei trapianti 

Clinica bovina 

Controllo della qualità totale nelle produzioni zootecniche degli alimenti di origine animale 
Diagnostica per immagini 

Diritto amministrativo 

Diritto costituzionale 

Diritto internazionale 

Diritto processuale civile 

Diritto processuale penale comparato 

Discipline ecclesiasticistiche 

Ecologia agraria 

Ematologia sperimentale 

Farmacologia e tossicologia 

Farmacoterapia sperimentale 

Filologia e storia del mondo classico 

Filosofia 

Filosofia analitica e teona generale del diritto 

Fisica 

Fisiologia umana 

Fisiopatologia cardiovascolare 

Fisiopatologia chirurgica 

Fisiopatologia chirurgica cardiovascolare 
Fisiopatologia clinica 

Fisiopatologia dell'invecchiamento 

Fisiopatologia, farmacologia e terapia del dolore 
Francesistica 

Gastroenterologia 

Genio rurale 
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Glottologia e filologia 

informatica 

Informatica 

L'Europa tra istanze nazionali e sopranazionali dal secolo XIX al 1989 
Letterature slave comparate 

Matematica 

Matematica computazionale e ricerca operativa 
Metodologia clinica 

Metodologia della ricerca in psicologia 
Microbiologia del farmaco e del cosmetico 
Nutrizione sperimentale e clinica 

Patologia cardiovascolare 

Patologia comparata degli animali domestici e selvatici 
Patologia dell'apparato respiratorio 

Psichiatria e scienze relazionali 

Psicobiologia 

Relazioni intemazionali 

Sanità pubblica 

Scienze anatomo-patologiche 

Scienze biologiche e molecolari applicate alla odontostomatologia 
Scienze chimiche 

Scienze della terra 

Scienze endocrinologiche e metaboliche 
Scienze farmacognostiche 

Scienze fisiologiche 

Scienze genetiche 

Scienze intensivologiche 

Scienze medico-legali 

Scienze microbiologiche 

Scienze morfologiche 

Scienze naturalistiche e ambientali 

Scienze neurologiche 

Scienze zootecniche 

Sociologia 

Sociologia del diritto 

Statistica biomedica 

Storia della lingua e letteratura italiana 

Storia della metodologia medica (storia della medicina) 
Storia e critica dei beni artistici e ambientali 
Storia medievale 

Storia (storia della società europea) 

Terapia pediatrica e farmacologia dello sviluppo 
Tossicologia dell'ambiente e dell'alimentazione 
Zoocolture : produzione ed igiene. 
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DIPARTIMENTI 


Dipartimento di Biologia 

Dipartimento di Biologia e genetica per le scienze mediche 
Dipartimento di Chimica e biochimica medica 

Dipartimento di Chimica fisica ed elettrochimica 

Dipartimento di Chimica inorganica, metallorganica e analitica 
Dipartimento di Chimica organica e industriale 

Dipartimento di Chimica strutturale e stereochimica inorganica 
Dipartimento di Economia e politica agraria, agro-alimentare e ambientale 
Dipartimento di Economia politica e aziendale 

Dipartimento di Farmacologia, chemioterapia e tossicologia medica 
Dipartimento di Filosofia 

Dipartimento di Fisica 

Dipartimento di Fisiologia deile piante coltivate e chimica agraria 
Dipartimento di Fisiologia e biochimica generali 

Dipartimento di Genetica e di biologia dei microrganismi 
Dipartimento Giuridico - politico 

Dipartimento di Matematica 

Dipartimento di Scienze dell'ambiente e del territorio 
Dipartimento di Scienze della terra 

Dipartimento di Scienze dell'informazione 

Dipartimento di Scienze e tecnologie alimentari e microbiologiche 
Dipartimento di Scienze e tecnologie biomediche 

Dipartimento di Scienze moiecolari agroalimentari 

Dipartimento di Sociologia 

Dipartimento di Storia della società e delle istituzioni 
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ISTITUTI 


Facoltà' di Agraria 


Agronomia 
Coltivazioni arboree 
Entomologia agraria 
Idraulica agraria 
ingegneria agraria 
Patologia vegetale 
Zootecnia generale 


Facoltà di Economia 


Economia politica 
Metodi quantitativi per le scienze economiche e aziendali 


Facoltà di Farmacia 


Chimica farmaceutica e tossicologica 

Chimica organica 

Endocrinologia 

Fisiologia generale e chimica biologica 

Scienze farmacologiche della Facoltà di Farmacia 


Facoltà di Giurisprudenza 


Diritto civile 

Diritto commerciale 

Diritto del lavoro 

Diritto intemazionale 

Diritto penale e processuale penale 
Diritto processuale civile 

Diritto pubblico 

Diritto romano 

Filosofia e sociologia del diritto 
Scienze economiche e statistiche 
Scienze giuridiche 

Storia del diritto italiano 

Studi giuridici 
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Facoltà di Lettere e filosofia 


Anglistica 

Archeologia 

Discipline musicologiche e dello spettacolo 
Filologia classica 

Filologia moderna 

Geografia umana 

Germanistica 

Giottologia e fingue orientali 

Lingua e letteratura francese e dei paesi francofoni 
Lingue e letterature dell'Europa orientale 
Lingue e letterature iberiche e iberoamericane 
Paleografia, biblioteconomia e archivistica 
Papirologia 

Pedagogia 

Psicologia 

Storia antica 

Storia dell'arte medioevale e moderna 

Storia medioevale e modera 


Facoltà di Medicina e chirurgia 


Anatomia patologica 

Anatomia umana normale 
Anestesiologia e rianimazione 

Audiologia 

Cardiologia 

Chirurgia d'urgenza 

Chirurgia generale 

Chirurgia generale e cardiovascolare 
Chirurgia generale e chirurgia dell'apparato digerente 
Chirurgia generale e oncologia chirurgica 
Chirurgia generale e totaco-polmonare 
Chirurgia plastica 

Chirurgia sperimentale e dei trapianti 
Chirurgia vascolare e angiologia 

Clinica medica generale e terapia medica 
Clinica neurologica 

Clinica oculistica 

Clinica odontoiatrica 

Clinica ortopedica 

Clinica ostetrica e ginecologica | 

Clinica ostetrica e ginecologica Il 

Clinica otorinolaringoiatrica | 

Clinica otorinolaringoiatrica Il 

Clinica psichiatrica 
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Dermatologia 

Discipline odontostomatologiche 

Fisiologia umana | 

Fisiologia umana Il 

Igiene 

igiene e medicina preventiva 

Istologia, embriologia e neurocitologia 

Malattie dell'apparato cardiovascolare e respiratorio 
Medicina del lavoro 

Medicina intera 

Medicina interna e fisiopatologia medica 

Medicina interna, malattie infettive e immunopatologia 
Medicina legale e delle assicurazioni 

Microbiologia 

Neurochirurgia 

Patologia e clinica dell'apparato locomotore 

Patologia generale 

Pediatria 

Psicologia 

Scienze biomediche "Ospedale L. Sacco" 

Scienze biomediche "Ospedale San Gerardo dei Tintori" di Monza 
Scienze biomediche "Ospedale San Paolo" 

Scienze dermatologiche 

Scienze endocrine della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Scienze mediche 

Scienze medico-chirurgiche "San Donato" 

Scienze neurologiche e psichiatriche dell'infanzia e dell'adolescenza 
Scienze radiologiche 

Statistica medica e biometria 

Storia della medicina 

Tisiologia e malattie dell'apparato respiratorio 
Urologia 

Virologia 


Facoltà di Medicina veterinaria 


Alimentazione animale 

Anatomia degli animali domestici con istologia ed embriologia 
Anatomia patologica veterinaria e patologia aviare 
Clinica chirurgica veterinaria 

Clinica ostetrica e ginecologica veterinaria 
Farmacologia e tossicologia veterinaria 

Fisiologia veterinaria e biochimica 

Ispezione degli alimenti di origine animale 
Malattie infettive, profilassi e polizia veterinaria 
Medicina legale e legislazione veterinaria 
Microbiologia e immunologia veterinaria 
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Patologia generale veterinaria 

Patologia speciale e clinica medica veterinaria 
Radiologia veterinaria 

Zootecnica 


Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali - Sede di Milano 
e Farmacologia 

e Fisica generale applicata 

Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali - Sede di Como 


e Scienze matematiche, fisiche e chimiche 


Facoltà di Scienze politiche * 


Diritto del lavoro e politica sociale 
Diritto e politica internazionale 
Lingue straniere 

Scienze statistiche e matematiche 


e es e ce 
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FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 


LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È iN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 

CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A_Herio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Persichetti, 9/A 
LANCIANO 

LITOLIBROCARTA 

Via Renzetti, 8/10/12 

PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvallazione Occidentale, 10 


BASILICATA 

MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
POTENZA 


LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 
LIBRERIA NISTICÒ 
Via A_Danieie, 27 


COSENZA 
LIBRERIA DOMUS 
Via Monte Santo, 51/53 


PALMI 
LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 


REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V Emanuele Ill 


CAMPANIA 


ANGRI 


CARTOLIBRERIA AMATO 
Via det Goti, 11 


© AVELLINO 


LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 

Via G Nappi, 47 
BENEVENTO 

UBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA Sas. 

Via Raiola, 69/D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto |, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Soghuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani, 118 

LIBRERIA 1BS 

Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

LIBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour, 75 


NOCERA INFERIORE 


LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 


Via Fava, 51 


O POLLA 
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CARTOLIBRERIA GM 
Via Crispi 


SALERNO 


LIBRERIA GUIDA 


Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 
LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 


Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 


Via Castiglione, 1/C 
EDINFORM Sas 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S Cabassi, 15 
CESENA 


LIBRERIA BETTINI 
Via Vescovado, 5 


FERRARA 


LIBRERIA PASELLO 


Via Canonica, 16/18 


FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 
Via Lazzatetto, 51 
LIBRERIA MODERNA 


Corso A_ Diaz, 12 


MODENA 
LIBRERIA GOLIARDICA 


Via Emilta, 210 


PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 

Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 


Via Quattro Novembre, 160 


RAVENNA 
LIBRERIA RINASCITA 
Via IV Novembre, 7 


REGGIO EMILIA 


LIBRERIA MODERNA 
Via Farini, 1/M 


RIMINI 


LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXIl Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 
CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 


PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 

Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 

Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 

Piazza Borsa, 15 (galli Tergesteo} 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO 
Corso Itala, 9/F 

UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 

LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 
CARTOLIBSRERIA LE MUSE 

Via Marittima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28/30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V_ Emanuele, 8 

ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G Cesare, 51/E-F-G 

LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 
clo Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 
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LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viare Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURILICA 
Via S Maria Maggiore, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viale Manzoni, 53/C-D 
LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
LIBRERIA DEI CONGRESSI 
Viale Civiltà Lavoro, 124 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia 5 

LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 

CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 

Piazza NS dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XIi Ottobre, 172/R 

IMPERIA 


LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LA SPEZIA 
CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Colt, 5 

SAVONA 


LIBRERIA iL LEGGIO 
Via Montenotte, 36/R 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XXIII, 74 


BRESCIA 
LIBRERIA QUERINIANA 
Via Trieste, 13 


BRESSO 

CARTOLIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 

CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

COMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 

Corso Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

UBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA Sas. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 


LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 
Galleria V. Emanuele ll, 15 


MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 


LIBRERIA INTERNAZIONALE GARZANTI 
Palazzo dell'Università 

SONDRIO 

LIBRERIA ALESSO 

Via Caimi, 14 
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© VARESE 
LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 

ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 

Largo Crivelli, 8 

MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 

PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viale De Gasperi, 22 


MOLISE 

CAMPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viaie Manzoni, 81/83 
LIBRERIA GIURIDICA DIE.M. 
Vla Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 

ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

AGI 

LIBRERIA BORELLI 

Corso Y. Alfieri, 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italta, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

UBRFERIA MARGAROLI 

Corso Mamali, 55 - Intra 


PUGLIA 


ALTAMURA 
LIBRERIA JOLLY CART 
Corso V. Emanuele, 16 
BARI 
CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanm, 9 
LIBRERIA PALOMAR 
Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 
LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 
BRINDISI 
LIBRERIA PIAZZO 
Piazza Vittoria, 4 
CERIGNOLA 
LIBRERIA VASCIAVEO 
Via Gubbio, 14 
FOGGIA 
LIBRERIA ANTONIO PATIERNO 
Via Dante, 21 

> LECCE 
LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 
LIBRERIA IL PAPIRO 
Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 
LIBRERIA iL GHIGNO 
Via Campanella, 24 
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TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 

ALGHERO 

LIBRERIA LOBRANO 

Via Sassari, 65 

CAGLIARI 

LIBRERIA F LUI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30/32 
ORISTANO 

UIBRERIA CANU 

Corso Umberto 1, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 


SICILIA 

ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8/10 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PIPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto 1, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 108/108 
CATANIA 

LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

UBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Garso italia, 132/134 
MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Viltaermosa, 28 

LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 165 

LIBRERIA MERCURIO LI CA M 
Piazza S. G. Bosco, 3 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15/19 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viate Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 

RAGUSA 

CARTOLIBRERIA GIGLIO 

Via IV Novembre, 39 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 

AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84/86 R 


LIBRERIA MARZOCCO 

Via de’ Martelli, 22 A 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46 

GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA S.n.c 

Via Mille, G/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA fl PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via de: Mille, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 


SIENA 

LIBRERIA TICGI 

Via Terme, 5/7 
VIAREGGIO 

LIBRERIA fil MAGGIOLINO 
Via Puccim, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 
LIBRERIA EUROPA 
Corso Italia, 6 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilta, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 

CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 
PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 

LIBRERIA DRAGHI-RANDI 
Via Cavour, 17/19 
ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Galmaggiore, 31 
LIBRERIA BELLUCCI 
Viale Manfenera, 22/A 
VENEZIA 


CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 1.P.Z S 


S. Marco 1893/B - Campo S Fantin 
LIBRERIA GOLDONI 
S. Marco 4742/43 


VERONA 
LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 


LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 


Via G. Carducci, 44 
LIBRERIA L.E.GI.S. 
Via Adigetto, 43 
VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni uffictali sono in vendita al pubblico: 
— presso le Agenzie dell'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato In ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
— presso le Librerie concessionarie indicate neile pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delie spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G Verdi, 10) e 
presso le librerie concessionarie consegnando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1996 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1996 
i semestrali dal 1° genna:o al 30 giugno 1996 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1996 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 

inclusi + supplemen*; oruinari | aesfinata alle leggi ec a: regolamenti regionali 

- annuale LU 385200 - annuale L. 72009 

- semestrale LU 217.000 - semestrale L. 49.000 

Tip» E - Abbonamento ai fasc.coli della serie snec'ale 

Tipo B - Ahbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato € dalle 

desurata agli atti det giudiz. davanti alla Corte altre oubbliche amminisirar.0ni 

costriuzionale - annuale 

- anvuale L. 72.590 - semestrale 

- semestrata LU 50.000 Tipo F - Abbonarrento ai fascicoli della serie genera'e 
inclusi 1 supplementi ordinari, ed ar fascico!i 
delie quattro serre speciali 
- annuale L. 742009 
- semesirale Lo 410069 
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Tipo C - Abbonamento al fascicol: della serie soecia'e 
destinata agli att Uelle Comunità eurcpse 
- annuale 


216 008 i 
- semestrale { 


120.050 


er 


I Indice repertorio annuale cronologico oer materre 1995 

1409 
1406 
2.759 
1.400 
1.500 
1.500 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serre gencrale 

Prezzo di vendita di un fascicclo delle serie speciali { Il e fil, ogni 16 pagine 0 frazione 
Prezzo di vendita di un fascicclo della /V serre speciale «Concorsi ed esami» 

Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogn! 16 pagine o frazione 

Suppiementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . 
Supplement: straordinari: per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 


CORTE ESTE 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
134.000 


moi 
I 
® 
N 
n 
o 
o 
< 
a 
2? 
2 
s 
a 
ce 
5 
- 
mo 
V 
(Li 
9 
9. 
i) 
(*) 
(i) 
2 
- 
te) 
bo) 
IO) 
Cr 
5 
® 
o. 
>- 
DI 
N, 
9 
Fia 
o - 
er 
Po 


Abbonamento annuale . . dii . Re A i o dI e RS rca ISTE, i L 87.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo .. 3 là tie I a aaa da sind MIE ca lata i L 6.000 


Gazzetta Ufficiate su MICROFICHES - 1996 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie spectali) 
Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate . sa eda o dani So L 
Vendita singola per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna ... data unt la are Sia uso Aga i 3 L 1.560 
per ogni 96 pagine successive ........ POSA ATER ROTTO: Larini to d eat a L 
Spese per imbaliaggio e spedizione raccomandata. . .... 3 scel gl % Als aLe give EA REI RE e L 


Ì 
integrando 1 versamento relatuvo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima prescelto con la somma di L. 26 090, si avra dintto a ricevere | 
' 
Ì 
LI 
1 
LI 
NB — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaso 1983 — Per l'estero | suddeîti prezzi sono aumentati del 30% | 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


Abbonamento annuale A di vd " Satin 3 lie denti, dì £ L. 360.000 
Abbonamento semestrale ; A . si n Da ii Rea Le L. 220.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, coni 16 pagine o frazione DI è z ine » due dA la Bataiart n L 1.550 


{ prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delie annate arretrate, 
compresi 1 fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati 


L importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n_ 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato L'invio dei 
fascicoli: disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alia 
trasmissione di una fascetta del relativo anpoonamento 


Fer informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poi!gralico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdì, 10 - 007100 ROMA 
abbonamenti @ (08) 85082 149/85082221 - vendita. pubblicazioni ES (06) 85082150/85082276 - inserzioni (08) 85082145/85082159 


IMITA 


*411200136296% 


